
4 maggio
27 novembre 

2019



Ambasciatore di Francia in Italia
Christian Masset

La ricchezza del dialogo artistico tra la Francia e l’Italia 
ha dato vita cinque anni fa a La Francia in Scena, 
stagione culturale che porta in Italia le forme artistiche 
più innovative del panorama francese, arti visive, danza, 
teatro, performance, musica, circo, arti di strada,
spettacoli per ragazzi in dialogo con le più grandi 
istituzioni culturali italiane, e i festival più importanti del 
paese.

La Francia in Scena, che andrà avanti quest’anno 
dal 4 maggio al 24 novembre 2019, è diventata un 
appuntamento atteso e riconosciuto che riunisce 
artisti e professionisti e permette al pubblico italiano di 
scoprire la ricchezza e la diversità della scena francese 
contemporanea.

Quest’anno, sarà valorizzata una nuova generazione 
di artisti che fanno da ponte con l’Europa del XXI 
secolo, con il suo patrimonio culturale, le sue ferite, le 
sue speranze. Molti di loro si esibiranno in Italia per la 
prima volta, portatori di un nuovo soffio. Con i nostri 
partner abbiamo scelto di valorizzare il patrimonio 
italiano mettendo a confronto la creazione
francese più attuale con gli spazi pubblici e i luoghi 
patrimoniali.

Il lancio della stagione avverrà il 4 maggio nel 
cuore della città di Firenze con la Parata dei Giganti 
immaginata dall’artista Léonard Martin. Il progetto 
di questo giovane artista di talento, borsista presso 
l’Accademia di Francia a Roma-Villa Medici, che 
si ispira ad opere del Rinascimento restando 
profondamente contemporaneo, riflette tutta la 
programmazione di questa quinta edizione: creativa, 
innovativa, esigente, festiva, coinvolgente e impegnata.
Desidero ringraziare tutti i nostri partner per il loro 
sostegno e contributo e in particolare l’impegno 
sempre più consistente della Fondazione Nuovi 
Mecenati, fondazione franco-italiana di sostegno alla 
creazione contemporanea.
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Consigliere culturale dell’Ambasciata 
di Francia in Italia e Direttore 
dell’Institut français Italia

Responsabile del progetto, 
Addetta culturale dell'Institut français Italia

La Francia in Scena 
uno sguardo sul futuro 
dal 4 maggio al 27 novembre 2019

Chloé Siganos

Christophe Musitelli

Per questa quinta edizione della Francia in Scena, 
abbiamo scelto, in dialogo con i nostri partner, di 
presentare una nuova generazione emergente di 
artisti francesi o prodotti in Francia che si esibiranno 
in Italia per la prima volta. Questi artisti parlano del 
mondo in cui vivono, un mondo in trasformazione. 
Proiettano nella loro opera aspetti molto personali 
del loro percorso, della loro visione, della mobilità 
e della ricchezza della loro identità, l’identità di 
genere, l’identità culturale o quella della migrazione 
tra i territori. La loro creazione è il frutto di forme 
stupefacenti, di discipline che si incrociano, di saperi 
che si associano a quelli di scienziati, ricercatori, 
filosofi con libertà e impegno. Reinterpretano il nostro 
patrimonio culturale senza tabù, scardinando gli 
spazi o appropriandosi degli stessi e coinvolgendo la 
società civile con i mezzi del futuro.

La creazione contemporanea sotto il segno del 
patrimonio

Si parte a maggio, sotti il segno delle celebrazioni 
dei 500 anni dalla morte di Leonardo Da Vinci. Il 4 
maggio, con il sostegno della Fondazione Teatro della 
Toscana, invitiamo il pubblico a Piazza Ognissanti 
a Firenze ad accompagnare la Parata dei Giganti 
pensata da Léonard Martin, artista in residenza 
all’Accademia di Francia a Roma – Villa Medici. 
Léonard Martin firma anche l’identità visiva di questa 
stagione artistica che vuole valorizzare il patrimonio 
culturale franco-italiano.

Il 18 maggio, nell’ambito della Festa dei Musei e su 
invito del Teatro Stabile dell’Umbria, Sylvain Groud 
propone due performance eccezionali alla Galleria 
Nazionale dell’Umbria. Questa prima incursione 
dello spettacolo nel patrimonio sarà seguita da tante 
altre : il Théo Ceccaldi Trio apre il festival di Jazz 
Una Striscia di terra feconda al Museo Archeologico 
Nazionale di Palestrina, mentre la Necropoli della 
Banditaccia di Cerveteri, iscritta nella lista dei siti 
patrimonio dell’umanità dell’UNESCO, accoglie, tra 
gli altri, Pascal Contet & Daniele Roccato. Dopo la 
sua creazione per Monuments en Mouvements 
promossa dal Centre des monuments Nationaux, 
Nacera Belaza danzerà alla Rocca Albornoziana 
del Museo Nazionale del Ducato di Spoleto per una 
serata unica. Sempre a maggio, Novara diventa la 
capitale del Jazz con NovaraJazz che porta in città e 
nel territorio circostante 11 concerti di artisti francesi 
in luoghi come il Giardino della Canonica del Duomo 
o il Castello Visconteo-Sforzesco. Nel 2019, ospite 
curatore della sezione all’aperto del Bolzano Danza è il 
coreografo francese Rachid Ouramdane, Direttore del 
Grenoble Centro Coreografico Nazionale (CCN2). 

Riflettori puntati sulla città di Napoli quest’anno per il 
centenario del Grenoble - Institut français di Napoli. 
Il Napoli Teatro Festival invade la città di Napoli con 
11 proposte di artisti francesi o residenti in Francia,  
un progetto culturale nel quale si sostiene la libertà 
di espressione degli artisti e delle scelte artistiche 
e si raccontano le visioni e il ruolo degli artisti in 

esilio in Europa; basti pensare a Kanata de Robert 
Lepage e il Théâtre du Soleil, o a Mohamed El 
Khatib, Wael Ali, Bissane Al Cherif, Wael Qaddur, 
Nidal Abdo. In autunno è il turno dell’artista Renaud 
Auguste-Dormeuil con un progetto articolato su più 
tappe che si svolgeranno nei luoghi più prestigiosi 
e noti della città di Napoli: Piazza Plebiscito, Castel 
dell'Ovo, Cortile del Maschio Angioino e Il Grenoble.

Per la gioventù, con la gioventù

Sei mesi dopo la Nuit des Idées – L’Europa che 
vogliamo, l’Institut français Italia desidera accogliere 
nuovamente un pubblico di studenti per dare 
voce alla gioventù europea. Il giovane collettivo 
(LA)HORDE, appena nominato alla direzione del 
Ballet national de Marseille, si esibirà per due 
serate al Chiostro del Bramante con ballerini di 
Jumpstyle che provengono da tutta Europa. Il 20 
giugno il cortile di Palazzo Farnese accoglierà 
Radio Live, une performance che riprende i codici 
di una trasmissione radiofonica a tre dimensioni. 
Ci saranno la parola, i disegni realizzati in diretta 
dall’illustratrice Amélie Bonnin, la musica live, gli 
archivi e i dibattiti moderati dalle giornaliste francesi 
Aurélie Charon e Caroline Gillet che intervisteranno 
giovani europei.

In autunno è Joris Lacoste con l’Encyclopédie de la 
Parole a presentarci Jukebox, prima co-produzione 
della rete I.N. Italia International Network. 
50 documenti di parole registrate e collezionate di 
città in città e poi trasmesse a un’attrice per questo 
Jukebox italiano, vero e proprio specchio teso agli 

spettatori che in quelle parole potranno, su piani 
differenti, riconoscersi. Cosa vorremmo sentire dalla 
nostra lingua, dalla nostra cultura?

Per i nostri partner rinnovare l’offerta artistica 
significa anche rispondere alla sfida quotidiana 
del rinnovamento del pubblico. Accompagnare il 
pubblico verso  proposte artistiche di profilo sempre 
più elevato fa parte dei nostri obiettivi, così come 
formare lo sguardo degli spettatori più giovani 
attraverso opere di qualità; è quanto proponiamo ad 
ottobre e novembre con Génération Belle Saison che 
vanterà, per quest’edizione 2019, nuove proposte 
pluridisciplinari.

Un panorama completo e affascinante di una scena 
francese frizzante e piena di creatività, pronta a 
dialogare con l’Italia: ecco cosa sarà la Francia in 
scena quest’anno, grazie alla diversità degli enti, 
delle città e delle persone coinvolte. Speriamo che 
sarete numerosi ad approfittarne.

 I numeri della Francia in Scena 2019

6 mesi di spettacoli ed eventi, 7 eventi per le arti 
visive, 8 per il circo, 30 tra danza e performance, 
42 appuntamenti musicali, 13 spettacoli di teatro, 
9 per il giovane pubblico, 109 proposte artistiche 
e 250 repliche in 21 città italiane: Ascoli Piceno, 
Bolzano, Cagliari, Camogli, Castrovillari, Cerveteri, 
Colorno, Firenze, Genova, Mantova, Milano, Napoli, 
Palermo, Palestrina, Perugia, Roma, Sansepolcro, 
San Tammaro, Spoleto, Terni e Venezia.
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1° aprile
5 maggio 2019

La Fondazione Nuovi Mecenati sostiene 
La Francia in Scena, stagione artistica 
dell'Institut français Italia



Maggio
Léonard Martin
La Parata dei Giganti
Lancio della Francia in Scena
alle ore 15:00, Piazza Ognissanti, Firenze

Audrey Decaillon – Compagnia See
Pio Ospedale della Pietà
Circus Zone
alle ore 20:45, Teatro Akropolis, Genova

Laure Prouvost 
Deep see blue surrounding you / Vois ce bleu profond te fondre
Padiglione Francese 58° Esposizione internazionale d'arte
Biennale di Venezia
Chiuso lunedì (escluso 13 maggio, 2 settembre, 18 novembre)
Giardini: dalle ore 10:00 alle ore 18:00
Arsenale: dalle ore 10:00 alle ore 18:00

Compagnie Didier Théron
LA GRANDE PHRASE
Triennale Teatro dell'Arte | FOG Triennale Milano Performing Arts
alle ore 16:00, Biblioteca degli Alberi, Fondazione Riccardo Catella, Milano

Compagnie Didier Théron
AIR
Triennale Teatro dell’Arte | FOG Triennale Milano Performing Arts
alle ore 19:00, Biblioteca degli Alberi, Fondazione Riccardo Catella, Milano

COMPOSIT
Canopia
Da martedì a sabato dalle ore 15:30 alle ore 19:30
Lunedì chiuso
Institut français Milano, Milano

Compagnia La Mob à Sisyphe
Huitième Jour
Circus Zone
alle ore 21:00, Teatro Sociale di Camogli, Genova

GemellArte
Concerto di Baton Bleu
Festival artistico indipendente
Caos Museum, Terni | Galerie Mariton, Saint-Ouen

Sylvain Groud
L’Oubli 
Smanie di Primavera, Teatro Stabile dell'Umbria
alle ore 16:00 e alle ore 18:00, Sala Maggiore della Galleria Nazionale dell'Umbria, 
Perugia
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Compagnia La Mob à Siyphe
Huitième Jour
Circus Zone
alle ore 21:00, Teatro Franco Parenti, Milano

Gérard Watkins
Non mi ricordo più tanto bene
Fabulamundi Playwriting Europe - Beyond Borders?
alle ore 21:00, domenica alle ore 18:00, Teatro India, Roma

Collectif À Sens Unique
Mule
Circus Zone
alle ore 20:45, Teatro Akropolis, Genova

Matteo Bortone Travelers + 1
NovaraJazz
alle ore 21:30, Cascina Bullona, Magenta, Milano

Alex Cecchetti
Walking Backwards
Triennale Teatro dell’Arte | FOG Triennale Milano Performig Arts
24 e 25 maggio: ogni 30’ dalle ore 18:00 alle ore 21:00
26 maggio: ogni 30’ dalle ore 11:00 alle ore 12:30, e dalle ore 16:00 alle ore 20:00
Luogo segreto, Milano
 
Collectif À Sens Unique
Mule
Circus Zone
alle ore 16:00, Chiesa di San Pietro in Castello, Ascoli Piceno

Ariel Tessier e Séverine Morfin Duo
NovaraJazz
alle ore 17:30, Mezzomerico (NO), Vigna

Three days of forest
NovaraJazz
alle ore 19:00, Suno (NO), Vigna (Lungo SP 18, Mottoscarone)

No Tongues
NovaraJazz
alle ore 22:15, Oleggio (NO), Museo Civico C.G. Fanchini

Severine Morphine Solo
NovaraJazz
alle ore 11:00, Canale Cavour, Diramatore Quintino Sella, Novara

Ronan Courty Solo
NovaraJazz
alle ore 12:00, Villa Picchetta, Cameri (NO) 

Prual - Prual Duo
NovaraJazz
alle ore 13:00, Villa Picchetta, Cameri (NO)

Gérard Watkins
Scene di violenza coniugale
Fabulamundi Playwriting Europe - Beyond Borders?
In una casa privata, Roma

Ivana Müller
Hors-Champ
Triennale Teatro dell’Arte | FOG Triennale Milano Performig Arts
alle ore 19:00, alle ore 20:00 e alle ore 21:00, Milano

Giugno
Bartolini/Baronio
Tutt'intera di Guillaume Poix
Fabulamundi Playwriting Europe - Beyond Borders?
alle ore 21:00, Festival Primavera dei Teatri, Castrovillari, Roma

Actuel Remix
NovaraJazz
alle ore 19:00, Castello Visconteo-Sforzesco, Novara

Workshop de Lyon | Trio Impro | L'Effet Vapeur
NovaraJazz
alle ore 21:30, Broletto, Novara

(La)Horde
Il domani è cancellato
alle ore 21:00, Chiostro del Bramante, Roma

Jeuselou du Dimanche
NovaraJazz
alle ore 13:00, Palazzo Natta, Novara

Clement Gibert
NovaraJazz
alle ore 21:00, Giardino della Canonica del Duomo, Novara

La Marmite Infernale
NovaraJazz
alle ore 21:30, Broletto, Novara

Bissane Al Charif & Chrystèle Khodr
Dans un jardin je suis rentrée
Napoli Teatro Festival Italia
inaugurazione 8 giugno alle ore 17:00
aperta dal giovedì alla domenica
dalle ore 17:00 alle ore 20:00
Palazzo Fondi, Napoli
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Nidal Abdo / Collectif Nafass
Et si demain
Napoli Teatro Festival Italia
alle ore 21:00, Teatro Nuovo, Napoli

Julie Kretzschmar
Il mare ha cambiato colore | laboratoria
Napoli Teatro Festival Italia
Laboratorio dal 10 al 19 giugno
Prova aperta 19 giugno alle ore 18:00 e alle ore 19:30, Palazzo Fondi, Napoli

Aurélie Charon, Caroline Gillet, Amélie Bonnin
Radio Live Roma
alle ore 21:00, Palazzo Farnese, Roma

Mohamad Al Rashi e Wael Kadour
Cronache di una città senza nome
Napoli Teatro Festival Italia
20 giugno alle ore 19:00 e 21 giugno alle 21:00, Galleria Toledo, Napoli

Wael Ali
Sous un ciel bas
Napoli Teatro Festival Italia
21 giugno alle ore 21:00 e 22 giugno alle 19:00, Sala Assoli, Napoli

Compagnia Carabosse
Par les temps qui courent… Diario di viaggio
Napoli Teatro Festival Italia
alle ore 21:00, Real sito di Carditello, San Tammaro, Caserta

Mohamed El Khatib
Finir en beauté
Napoli Teatro Festival Italia
25 giugno alle ore 21:00 e 26 giugno alle 19:00, Sala Assoli, Napoli

Robert Lepage - Théâtre du Soleil
Kanata – Épisode 1 – La controverse
Napoli Teatro Festival Italia
28 giugno alle ore 20:00, 29 giugno alle 18:00 e 30 giugno alle 20:00
Teatro Politeama, Napoli

Luglio
Alexandre Roccoli
Hadra
Napoli Teatro Festival Italia
alle ore 21:00, Chiesa Santa Maria Donnaregina Vecchia, Napoli 

Phia Menard - Compagnia Non Nova
Contes immoraux | Parte 1: Maison Mère
Napoli Teatro Festival Italia
alle ore 21:30, Teatro Politeama, Napoli

Ballet Preljocaj
Winterreise
Festival Bolzano Danza
alle ore 21:00, Teatro Comunale di Bolzano, Bolzano

Jean-Baptiste André
Floe
Festival Bolzano Danza - Sezione Outdoor
12 luglio alle ore 22:00 e alle ore 22:45, Piazza Verdi, Bolzano
13 luglio alle ore 11:30 e 12:30, Prati del Talvera, Bolzano

COD - Compagnie Olivier Dubois
Tropismes
Festival Bolzano Danza
alle ore 21:00, Teatro Comunale di Bolzano, Bolzano

Christian Rizzo & Rachid Ouramdane
Skull*Cult
Festival Bolzano Danza - Sezione Outdoor
alle ore 20:00, Camera di Commercio, Bolzano

Olivier Dubois
My body of coming forth by day
Festival Bolzano Danza - Sezione Outdoor
alle ore 21:00, Palazzo Mercantile, Bolzano

Yoann Bourgeois 
Ophelia
Interprete Marie Vaudin
Festival Bolzano Danza - Sezione Outdoor
alle ore 19:30, alle ore 20:00 e alle ore 20:30, Parco dei Cappuccini, Bolzano

Latifa Laâbissi, Pauline Boudry, Renate Lorenz
Witches gestures
Festival Bolzano Danza - Sezione Outdoor
alle ore 22:00, Museion, Bolzano

Rachid Ouramdane
Franchir la Nuit
Festival Bolzano Danza
alle ore 21:00, Teatro Comunale di Bolzano, Bolzano

Compagnia Soralino
Inbox
Kilowatt Festival
alle ore 22:00, Piazza Torre di Berta, Sansepolcro

Liz Santoro e Pierre Godard
Stereo
Kilowatt Festival
alle ore 20:15, Teatro Alla Misericordia, Sansepolcro

Pauline Boudry, Renate Lorenz
Witches gestures (video installation)
Festival Bolzano Danza - Sezione Outdoor
alle ore 22:00, Museion, Bolzano
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Centre National de Danse Contemporaine - Angers
BIPED – Beach Birds
Festival Bolzano Danza
alle ore 21:00, Teatro Comunale di Bolzano, Bolzano

Urbano Barberini & Antonio Figura
Théo Ceccaldi Trio
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Museo Archeologico Nazionale, Palazzo Barberini, Palestrina

Fidel Fourneyron & Francesco Diodati
Roberto Ottaviano Trio
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Museo Archeologico Nazionale, Palazzo Barberini, Palestrina

Nina Santes
Hymen Hymne
Kilowatt Festival
alle ore 20:15, Teatro Alla Misericordia, SanSepolcro

Agosto
Teatro Necessario & Compagnie Grandet Douglas
La Dinamica del Controvento
Tutti Matti per Colorno
Giardino della Reggia, Colorno (PR)

Settembre
Alex Cecchetti
Love Bar
Festival Short Theatre
WEGIL, Roma

Daniel Mille & Grégoire Korniluk Duo
Jacopo Ferrazza Ensemble ospite Camille Bertault
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 19:00, Necropoli della Banditaccia, Cerveteri

Pascal Contet & Daniele Roccato Duo
Franco D'Andrea
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 19:00, Necropoli della Banditaccia, Cerveteri

Festa Jazz
Ronan Le Gourierec 
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 12:00, Casa del Jazz, Roma

Le Peuple Étincelle
Ballo per grandi e piccini
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 15:00, Casa del Jazz, Roma

Enrico Pieranunzi & Jacky Terrasson Piano Duo
David Riondino
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Auditorium Teatro Studio, Roma

Paolo Damiani, Rosario Giuliani & Michele Rabbia invitent Théo Ceccaldi
Eric Séva & Javier Girotto Duo
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Casa del Jazz, Roma

Premio SIAE 2019 : Federica Michisanti, Giampiero Locatelli, Cecilia Sanchietti 
Pierrick Pedron Quartet ospita Rosario Giuliani
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Casa del Jazz, Roma

Joris Lacoste 
Jukebox
Festival Short Theatre
Roma

Residenza 2019: Francois Corneloup e 4 musicisti italiani
Francois Corneloup Quintet 
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Casa del Jazz, Roma

Ada Montellanico Quintet con Michel Godard
La Femme d’à côtê, estratti da film di François Truffaut con Rita Marcotulli
Una Striscia di Terra Feconda
alle ore 21:00, Auditorium Teatro Studio, Roma

Anne Lise Le Gac + Arthur Chambry
Ductus Midi
Festival Short Theatre
Mattatoio, Roma

Cecilia Bengolea, Damion BG Dancerz e Craig Black Eagle
ONENESS - Party Animal
Festival Short Theatre
Mattatoio, Roma

Kiddy Smile Dj set
Festival Short Theatre
Mattatoio, Roma
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Renaud Auguste Dormeuil
I will keep a light burning
Tutte le strade portano a Napoli
Piazza Plebiscito, Napoli

Renaud Auguste Dormeuil
Giorno Perfetto - Vernissage
Tutte le strade portano a Napoli
Institut français Napoli, Napoli

Phia Ménard - Compagnia Non Nova
Contes immoraux | Parte 1: Maison Mère
Contemporanea Festival
alle ore 20:30, Teatro Fabbricone, Prato

John Cassavetes | Cyril Teste, Isabelle Adjani, Morgan Lloyd Sicard, 
Frédéric Pierrot
Opening Night
Romaeuropa
27 settembre alle ore 21:00, 28 settembre alle ore 19:00 e 29 settembre 
alle ore 17:00
Teatro Argentina, Roma

Joris Lacoste 
Jukebox
Contemporanea Festival
Prato

Ottobre
James Thierrée - Cie du Hanneton
Raul
Romaeuropa
2 e 3 ottobre alle ore 21:00, 5 ottobre alle ore 19:00, 6 ottobre alle ore 17:00 
Teatro Argentina, Roma

Phia Ménard - Compagnia Non Nova
Contes immoraux | Parte 1: Maison Mère
Festival 10 NODI
2, 5 e 6 ottobre alle ore 21:00, 4 ottobre alle ore 17:00, Cagliari

Nacera Belaza
Le Cri
Festival Rendez Vous Patrimonio e Contemporaneità
alle ore 19:00, Museo Nazionale del Ducato di Spoleto e 
Rocca Albornoziana, Spoleto

Hamdi Dridi
I listen (you) see
Dancing days - Romaeuropa
9 ottobre alle ore 21:00,  
Mattatoio - Teatro 2, La Pelanda, Roma

Hamdi Dridi
Tu meur(s) de terre
Dancing days - Romaeuropa
11 ottobre alle ore 21:00,  
Mattatoio - Foyer, La Pelanda, Roma

Blick Bassy
Mayra Andrade
Doppio concerto - Romaeuropa
alle ore 20:00 e 21:00
Auditorium Parco della Musica, Sala Petrassi, Roma

Bob Wilson, con Isabelle Huppert
Mary Said What She Said
11 e 12 ottobre alle ore 20:45, 13 ottobre alle ore 16:45
Teatro della Pergola, Firenze 

Abdullah Miniawy, Erik Truffaz, Karsten Hochapfel, Peter Corser
Le Cri du Caire
Rayess Bek, Mehdi Haddab, Julien Perraudeau, La Mirza
Love & Revenge
Doppio concerto - Romaeuropa
alle ore 20:00 e 21:00
Auditorium Parco della Musica, Sala Petrassi, Roma

Joris Lacoste
Jukebox
Festival 10 NODI
Cagliari

Théo Mercier & Steven Michel
Affordable Solution for Better Living
Dancing Days - Romaeuropa
12 ottobre alle ore 19:00, 13 ottobre alle ore 17:00
Mattatoio - Teatro 1, La Pelanda, Roma

Julien Gosselin | Don Delillo
Falce e Martello
Romaeuropa
25 e 26 ottobre alle ore 21:00, 27 ottobre alle ore 17:00
Mattatoio – Teatro 2, La Pelanda, Roma

Compagnie Sémaphore
Être fantastique
SEGNI New Generations Festival
alle ore 9:30 e alle ore 14:30, Fondazione Mazzali, Mantova
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Mattatoiosospeso
Tu me fais tourner la tête
SEGNI New Generations Festival
alle ore 9:45 e alle ore 17:00, Teatro Ariston, Mantova

Novembre
Bob Théâtre
Nosferatu
SEGNI New Generations Festival
alle ore 11:00 e alle ore 16:30, Spazio Studio Sant'Orsola, Mantova

Cie une autre Carmen
Désordre & Dérangement. 
SEGNI New Generations Festival
alle ore 9:30 e alle ore 17:00, Atrio degli Arcieri, Palazzo Ducale, Mantova

Théâtre de la Toupine
Monstres Jeux
SEGNI New Generations Festival
alle ore 10:00, alle ore 15:30 e alle ore 17:00, Piazza Broletto, Mantova

Cie Sacékripa
Vu
SEGNI New Generations Festival
alle ore 10:30 e alle ore 16:30, Centro Culturale Contardo Ferrini, Mantova

La Compagnie d'A...!
Un siècle, deux solitudes...
SEGNI New Generations Festival
alle ore 16:30 e alle ore 21:00, Teatro Bibiena, Mantova

Les Grandes Personnes
Parata
REf  Kids - Romaeuropa
alle ore 11:00, dal quartiere Testaccio al Mattatoio, Roma

Katia & Marielle Labèque
Minimalist Dream House
Romaeuropa
alle ore 21:00, Auditorium Parco della Musica, Sala Santa Cecilia, Roma

Aurelien Bory & Shantala Shivalingappa
aSH, pièce pour Shantala Shivalingappa
Romaeuropa
alle ore 21:00, Auditorium Parco della Musica, Sala Petrassi, Roma
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Cie Magali Lesueur
L'Ilusion
Teatro Libero
alle ore 21:15, Palermo

Martial Chazallon e Martin Chaput
La Ronde | In Situ
Festival 10 NODI
dal 15 al 26 novembre, percorso itinerante in Cagliari
27 novembre alle ore 16:00, Ex Manifattura Tabacchi, Cagliari

Chassol
Ludi Gran Finale Ref19
Romaeuropa
Auditorium Parco della Musica, Sala Teatro Studio, Roma
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Léonard Martin
La Parata dei Giganti

Léonard Martin, è nato nel 1991 a Parigi.
Dopo aver studiato alle Belle Arti di Parigi (diplomato 
nel 2015 con lode) e al Fresnoy – Studio national des 
arts contemporains (diplomato nel 2017 con lode), ha 
esposto al Salon di Montrouge, a Jeune Création, alla 
Villette, alla Collection Lambert di Avignone. La sua 
pratica artistica istituisce un dialogo tra pittura, cinema 
d’animazione, film di marionette e scultura meccanica.
A partire da qui il suo progetto per la residenza a Villa 
Medici è una libera interpretazione del racconto storico 
della Battaglia di San Romano dipinta da Paolo Uccello 
intorno al 1456, realizzata con marionette a grandezza 
naturale nei luoghi dell’invenzione della prospettiva del 
Rinascimento italiano. Il suo precedente lavoro intorno 
all’«Ulisse» di James Joyce è stato premiato nel 2017 
dall’ADAGP con il Prix Révélation art numérique, art 
vidéo.
Léonard Martin è vincitore del premio: Prix Audi Talents 
2018 ed è attualmente borsista alla Villa Medici per 
l'anno accademico 2018-19.

4 maggio alle ore 15:00

Lancio della Francia in Scena
Piazza Ognissanti, Firenze

Nell’ambito delle manifestazioni per i 500 anni 
dalla morte di Leonardo da Vinci organizzate dalla 
Fondazione Teatro della Toscana con l'Institut français 
Italia e l'Institut français Firenze, Léonard Martin, 
borsista presso l’Accademia di Francia a Roma – Villa 
Medici si ispira ad opere del Rinascimento tra cui La 
Battaglia di San Romano di Paolo Uccello, e la consacra 
attraverso una parata mettendo in scena tre figure 
giganti di 6 metri d'altezza, così come le immagina 
l'artista.
Al crocevia tra storia, pittura e cultura popolare, questa 
performance mette insieme attori, musicisti del 
gruppo degli Sbandieratori Città di Firenze e invita il 
pubblico fiorentino a partecipare a un evento festoso e 
coinvolgente.
La performance sarà ripresa e fa parte di un progetto 
espositivo che sarà presentato a Villa Medici e per la 
mostra di Audi Talents alt+R – Alternative Réalité al Palais 
de Tokyo a Parigi, a giugno di quest'anno.

Credits

Co-produzione: Institut français Italia, Institut français 
Firenze, Fondazione Teatro della Toscana
Partners: Académie de France à Rome – Villa Médicis, 
Associazione Borgognissanti
Con il contributo: Fondazione Nuovi Mecenati e 
Audi talents

20
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Deep see blue surrounding you
Vois ce bleu profond te fondre
A cura di Martha Kirszenbaum

Laure Prouvost

La pietra angolare di Deep See Blue Surrounding 
You / Vois Ce Bleu Profond Te Fondre dell’artista 
francese Laure Prouvost  che ha scelto la curatela 
di Martha Kirszenbaum, è un’opera filmica e di 
finzione. L’opera assume le sembianze di un viaggio 
iniziatico e allo stesso tempo di un’epopea gioiosa 
filmata durante un roadtrip che ha attraversato 
la Francia — dalla banlieue parigina al nord della 
Francia, dal Palais du Facteur Cheval al Mar 
Mediterraneo —, e fino a Venezia. Un’installazione 
scultorea in situ viene ad arricchire e sviluppare 
il film all’interno e all’esterno del Padiglione, 
utilizzando dei procedimenti propri alla pratica 
dell’artista, come oggetti del film; resina, terra, 
vetro, piante, o vapore. 

Laure Prouvost nasce a Croix-Lille (Francia) nel 
1978, prima di trasferirsi a Londra dove studia alla 
Central Saint Martins e poi al Goldsmiths College. 
Vincitrice del prestigioso premio Turner Prize nel 
2013, ormai vive e lavora tra Londra, Anversa, e un 
camper piazzato nel deserto croato.
Mescolando video, disegno, tappezzeria ceramica, 
fotografia, performance e, soprattutto, il linguaggio, 
Laure Prouvost crea delle installazioni immersive 
che fanno immergere lo spettatore in uno stato 
d’introspezione personale e collettiva.
Le istituzioni francesi hanno già dedicato a 
quest’artista tre mostre monografiche: Ring, Sing 

and Drink for Trespassing al Palais de Tokyo, a 
Parigi nel 2018 ; Dropped here and then, to live, 
leave it all behind al Consortium, a Digione nel 2016 
e We will go far, al Musée Départemental d’Art 
Contemporain di Rochechouart nel 2015. Le sue 
opere sono state esposte in Francia in occasione di 
numerose mostre.

Credits

Il padiglione francese alla Biennale internazionale 
d’arte di Venezia è realizzato dall'Institut français, 
operatore del Ministero dell’Europa e degli Affari esteri 
e del Ministero della Cultura. La produzione è affidata 
all'agenzia ARTER

Con il sostegno di: CHANEL Fund for Women in the 
Arts and Culture. In partenariato con ARTER, Berengo, 
La Fondation des Artistes,  les Abattoirs, Musée 
– Frac Occitanie Toulouse, LaM – Lille Métropole 
Musée d’art moderne, d’art contemporain et d’art brut,  
DUNE Productions, Flanders Tapestries bvba, Cité 
internationale des arts, Galerie Nathalie Obadia, carlier 
| gebauer, Lisson Gallery. Partenaires médias : The Art 
Newspaper, Les Inrocks

Dall’11 maggio al 24 novembre
Chiuso il lunedì (escluso il 13 maggio, il 2 settembre e il 18 novembre)
Giardini: dalle ore 10:00 alle ore 18:00
Arsenale: dalle ore 10:00 alle ore 18:00

23

Esposizione internazionale d'arte Biennale di Venezia
Giardini, Venezia av



Curate It Yourself ha il piacere di presentare nella 
galleria dell’Institut français Milano, la prima mostra 
personale in Italia del collettivo di artisti COMPOSIT. 
L’esposizione si costituisce di un’installazione site-
specific attorno alla tematica del giardino dal titolo
«Canopia». Concepita in seguito a una residenza di 
ricerca alla Villa Carlotta (Tremezzina, CO), celebre 
per le sue collezioni d’arte e l’incantevole giardino 
botanico che la circonda, l’opera si traduce in un 
ambiente scultoreo, sonoro e idrico in cui elementi 
naturali e artificiali convivono, immergendo lo 
spettatore in un’atmosfera di contemplazione intima 
e di abbandono. L’intento è di offrire una riflessione 
sulla relazione tra uomo e natura, artificio e realtà, 
tecnologia e incanto.  

Credits

Artisti: COMPOSIT
Partners: Curate It Yourself - CIY, COMPOSIT, Institut 
français Milano, Villa Carlotta, Fondazione Nuovi 
Mecenati, Crédit Agricole Italia, Consolato Generale del 
Giappone

COMPOSIT
Canopia
A cura di Curate It Yourself

dal 16 maggio al 15 giugno
Da martedì a sabato dalle ore 15:30 alle ore 19:30
Lunedì chiuso

COMPOSIT
Institut français Milano, Milano av
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Renaud Auguste Dormeuil

I Will Keep a Light Burning 
Performance

Tutte le Strade portano a Napoli
A cura di Elisabetta Giovagnoni

19 settembre
Piazza Plebiscito, Napoli

Vernissage il 21 settembre
Institut français Napoli

Giorno Perfetto
Mostra

Evento raro e da non perdere. La città di Napoli ospiterà 
l’artista Renaud Auguste-Dormeuil con un progetto 
articolato in più tappe che si svolgeranno nei luoghi più 
prestigiosi e noti della città: Piazza Plebiscito, Castel 
dell'Ovo, Cortile del Maschio Angioino.
L’artista, che considera Napoli una città ricca di 
energia e di passione, presenterà a partire dal mese di 
settembre una serie di mostre e di eventi performativi 
specifici.
Tra i momenti forti del progetto ci sarà la notte del 19 
settembre 2019 quando, durante le celebrazioni di San 
Gennaro, l’artista proporrà al pubblico di scoprire sul 
pavé di Piazza Plebiscito la sua opera "I Will Keep A 
Light Burning": 1000 candele accese che riproducono 
la mappa del cielo stellato, così come sarà visibile tra 
100 anni.
Altro evento atteso, la mostra nell'ambito del 
centenario del Palazzo Grenoble - Institut français 
Napoli in cui l'artista presenterà alcune opere inedite. 
Il pubblico potrà inoltre scoprire una serie inedita 
di ritratti di celebrità napoletane o di innamorati 
partenopei rivisitati per l’occasione dall’artista.
L’artista ha immaginato questo progetto come un 
fuoco d’artificio poetico che rende omaggio a questa 
magnifica città.

av
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Renaud Auguste-Dormeuil (Parigi 1968), nominato 
Chevalier dans l’ordre des Arts et Lettres da Frédéric 
Mitterand nel 2010, vincitore del Prix Meurice pour l’Art 
Contemporain (2010), borsista presso l’Accademia 
di Francia a Villa Medici (2009-2010) è considerato in 
Francia uno degli artisti più interessanti delle ultime 
generazioni.
Le sue opere sono presenti in importanti collezioni sia 
pubbliche che private (dal Fondo Nazionale Francese 
di Arte Contemporanea, al Musée d’Art Moderne de la 
ville de Paris, Musée National d’Art Moderne - Centre 
Georges Pompidou, e altri).
Con le sue opere-performance l’artista è regolarmente 
invitato ad importanti appuntamenti artistici come la 
Notte Bianca (Parigi, 2011), l'apertura della FIAC (Parigi 
2010 e 2011), la Notte Europea dei musei (Centre 
Georges Pompidou di Parigi, 2014), apertura della 
Biennale di Lione (Lione, 2017).
Il 2017 si è chiuso per Auguste-Dormeuil con la sua 
mostra al Museo MACRO Testaccio di Roma, prima 
personale in uno spazio pubblico italiano.

Città di Napoli

Evento inaugurale

Seguito da
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Circus Zone è un progetto volto al sostegno e alla diffusione di nuove 
creazioni, di artisti/compagnie e autori capaci di disegnare nuovi 
spazi espressivi nell’ambito del Circo Contemporaneo.

Agli artisti è offerto un importante palcoscenico e un prezioso 
confronto con il pubblico e il leitmotiv di Circus Zone, che volge alla 
sua terza edizione, continua ad essere un’attenzione verso le forme 
creative capaci di generare nuovi linguaggi nel mondo dello spettacolo 
dal vivo.

Fondamentale il lavoro di cooperazione tra realtà nazionali e 
internazionali: con il Circuito CLAPSpettacolodalvivo - Circuito Lombardia 
Arti Pluridisciplinari e il Circuito AMAT Associazione Marchigiana per le 
Attività Teatrali, e con la nuova collaborazione tra Sarabanda e Circa Pôle 
National Cirque.
CIRCUS ZONE è un progetto bilaterale Italia-Francia con la collaborazione del 
Festival di circo contemporaneo di « CIRCa 2019 Pôle National Cirque - Auch 
Gers Occitanie » (Francia).

3a edizione: Liguria - Lombardia - Marche 
A cura di: Associazione Culturale Sarabanda 
Con il sostegno di: Institut français Italia e di Nuovi Mecenati – Fondazione franco-
italiana di sostegno alla creazione contemporanea. 

09 Maggio 2019 
AUDREY DECAILLON – COMPAGNIA SEE
PIO OSPEDALE DELLA PIETÀ
Teatro Akropolis – Genova 

17 Maggio 2019 
COMPAGNIA LA MOB À SISYPHE
HUITIÈME JOUR
Teatro Sociale di Camogli 

20 Maggio 2019 
COMPAGNIA LA MOB À SISYPHE
HUITIÈME JOUR
Franco Parenti Milano

22 Maggio 2019 
COLLECTIF À SENS UNIQUE
MULE
Teatro Akropolis – Genova
 
25 Maggio 2019 
COLLECTIF À SENS UNIQUE
MULE
San Pietro in Castello – Ascoli Piceno

Circus Zone
Progetto di diffusione di spettacoli di 
circo contemporaneo
Associazione Culturale Sarabanda

Dal 28 aprile al 25 maggio

c

Una coreografia da circo, espressiva, eccessivamente 
poetica e un filone classico... Dove il femminile ci 
parla del tempo che passa, il virtuosismo ci loda 
della natura e la giocoleria ci racconta l'impronta 
dell'uomo. Senza testo o parole, il movimento, il gesto, 
il dettaglio e l'infinitamente piccolo e preciso viene 
qui proposto. Le stagioni... passano una dopo l'altra 
con il tacito accordo che ricomincerà per sempre? Pio 
ospedale della pietà: il pizzico di pietà dell'ospedale... 
Antonio Vivaldi ha composto le sue opere eseguite da 
un'orchestra di orfani dilettanti, donne abbandonate, 
illegittime e solitarie.

Credits

Di e con: Audrey Decaillon
Costumi: Céline Arrufat
Scenografia: Audrey Decaillon
Design luminoso per esterni, tendone: Jean Baptiste 
Fonteniaud

Sala di illuminazione creativa: Nicolas Buisson
Sound design e gestione del suono: Olivier Soliveret
Destreggiarsi: Denis Paumier
Look coreografico: Virgile Dagneaux
Regista: Stéphane Fortin

Supporti e Residenze: Euroculture, Riom-ès-
Montagnes, Il Kiasma, Castelnau-Le-Lez, La Verrerie 
d'Alès / National Circus Occitanie, Henry's, Premio 
Rastelli 2017, Fonds Artscène, portale di scena 
artistica, Jonglissimo, Trac, Reims, Zépétra Circus 
School, Théâtre des deux Mains, Villeneuve-de-Marsan, 
Centro di creazione, residenza del Red Fest, Alles-sur-
Dordogne

Audrey Decaillon | Compagnia See
Pio Ospedale della Pietà
Prima nazionale

9 maggio alle ore 20:45

Circus Zone
Teatro Akropolis, Genova

C
ircus Z

one
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Come se il loro mondo fosse vuoto, come se il tempo 
passasse lentamente, senza limiti, senza futuro, loro 
esistono semplicemente, la, qui, finché il momento 
in cui esistere non è più sufficiente, inventando tutto. 
Trovarsi nei giochi di vacuità della vita, simulacri di 
potere, exploit nelle occupazioni mondane e invertite.
Al centro di questo progetto c'è la nozione di gioco 
ludico e l'inventiva del volto umano nel vuoto. Intorno 

a questo desiderio di rappresentare interi personaggi 
i cui giochi sono nati dalla noia, gli artisti desiderano 
sperimentare in scena con le sceneggiature, le 
acrobazie e la giocoleria. Un desiderio giocoso di 
delusione e trasgressione, in un caos di piacere, 
un'assurda liberazione.

Credits

Di e con: Idriss Roca, Raphaël Milland, Cochise Leberre
Il circo dei bambini terribili
Sguardo esterno: Dominique Habouzit, Benjamin de 
Matteis
Partners: Studio PACT (Toulouse), La Cascade (Bourg 
Saint Andéol), Espace Périphérique (Ville de Paris / La 
Villette)

17 maggio alle ore 21:00
Teatro Sociale di Camogli, Genova

20 maggio alle ore 21:00
Teatro Franco Parenti, Milano

Huitième jour
Anteprima nazionale

Compagnia La Mob à Sisyphe

Circus Zone
Teatro Sociale di Camogli, Genova
Teatro Franco Parenti, Milano

Si chiude una relazione delicata, sia tenera che 
complicata. Attraverso cucciolate e giochi "icariani", 
i nostri due muli si imbarcano in circoli sempre più 
violenti. Il mulo è colui che porta, il terribilmente egoista 
e l'infinitamente fedele...
Il duo si avventura dove il peso di una relazione diventa 
più di una semplice idea e arriva a vestire, con la sua 
pesantezza e la sua leggerezza, la struttura di questo 
fragile momento di umanità.

Credits

Di e con: Aviva Rose-Williams et Hélène Leveau
Sguardo esterno: Hugues Delforge
Creazione luminosa: Clémentine Pradier
Tecnico: Thibaud Rocaboy
Costumi: creazione K-E

Con il sostegno di: Magic Square, National Circus Pole 
di Lannion Città del circo - Le Mans. Dipartimento di 
Sarthe Regione della Loira Città di Le Mans SPEDIDAM 
Crédit Agricole Anjou Maine

Partners: Il laboratorio Lefeurve & André, Château de 
Monthelon, Teatro Chaoué, Karine Saporta - La Mue, 
Centro Culturale Wolubilis, Centro Cinetico delle Arti, 
Alex Machefel, Creazione KE, Palc, Espace Catastrophe 
- Centro Internazionale per la Creazione di Arti Circensi 
[BE], & The Envoleur

Collectif À Sens Unique
Mule
Prima nazionale

22 Maggio alle ore 20:45
Teatro Akropolis, Genova

25 maggio alle ore 16:00
Chiesa di San Pietro in Castello, Ascoli Piceno

Circus Zone
Teatro Akropolis, Genova e San Pietro in Castello, Ascoli Piceno c



Par les temps qui courent… Diario di viaggio

Arricchita dai numerosi viaggi intorno al mondo, la 
Compagnia Carabosse realizza Par les Temps qui 
courent…, uno spettacolo che ha l’aspetto di un diario di 
viaggio. Il lavoro è frutto dell’incontro tra i diversi membri 
del gruppo: pittori, poeti, attori, musicisti. Si tratta quindi 
di un’opera viva, collettiva e plurale, frutto dei loro diversi 
sguardi. Uno spettacolo senza nazionalità, se non quella 
del viaggiatore dallo spirito aperto e disponibile, che la 
compagnia Carabosse offre a tutti. Circo, giocoleria, 
clownerie, numeri con il fuoco, trasformeranno il giardino 
del Real Sito di Carditello in un paesaggio da fiaba.

Credits

Una creazione: Cie Carabosse 2018
Orchestrato da: Christophe Prenveille
Co-direttori artistici della compagnia Carabosse: 
Christophe Prenville, Nadine Guinefoleau, Jean-Marie 
Proust
Con: Armelle Chenu, Jérôme Fohrer, Fabrice Gilbert, 
Nadine Guinefoleau, Sylvie Monier, izOReL, Patrick Singh, 
Mounira Taïrou, Philippe Tourneur 
Con le parole di: Denis Péan
Produzione: Cie Carabosse con Ateliers Frappaz 
CNAREP Villeurbanne, Tcrm Blida, Atelier 231 CNAREP 
Sotteville-Lès-Rouen, Le Boulon CNAREP Vieux-Condé, 
Pronomade(s) en Haute-Garonne CNAREP Encausse-les-
Thermes, Le Moulin Fondu CNAREP Garges-lès-Gonesse, 
L’OARA Office Artistique Région Nouvelle-Aquitaine / 
Regional Art Office of Nouvelle-Aquitaine, Le Parapluie 
Centre International de Création Artistique Aurillac, La 
Paperie CNAREP Angers

Compagnia Carabosse

21 e 22 giugno alle ore 21:00

Napoli Teatro Festival Italia
Real Sito di Carditello, San Tammaro, Caserta

Compagnia Soralino

Inbox è la prima creazione di Soralino, compagnia 
di circo che nasce dall'incontro tra il giocoliere Caio 
Sorana e l'equilibrista Clément Malin. Lo spettacolo è 
una performance ispirata al mito di Sisifo, emblema 
dell'uomo ingannatore e astuto: in scena due tizi in 
impermeabile giocano con dei cartoni, costruendo e 
decostruendo mondi, tra equilibrio e disequilibrio in 
un climax di assurdità. Inbox è spettacolo vincitore 
del festival "Ici et Demain" 2015, Parigi; si è inoltre 
aggiudicato la medaglia di Bronzo al 40° festival del 
Cirque de Demain 2019.

Credits

Interpreti: Clément Malin e Caio Sorana
Produzione: Soralino
Con il sostegno: Académie Fratellini, Sham, 
Nottenera, La Maison des Jonglages / Scène 
conventionnée La Courneuve, La Fabrique Affamée, 
la Ville du Bourget e Conseil régional d’Île-de-France

Inbox

19 luglio alle ore 22:00

Kilowatt Festival
Piazza Torre di Berta, Sansepolcro c
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Teatro Necessario & 
Cie Grandet Douglas

La Dinamica del Controvento

dal 30 agosto al 1 settembre 
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Festival Tutti Matti per Colorno
Giardino della Reggia, Colorno (PR)

James Thierrée | Cie du Hanneton
Raul
Prima nazionale

Mago della scena teatrale e innovatore delle forme 
circensi, James Thierrée è un artista capace di 
estrarre emozioni e sogni dallo spazio e dalla materia 
utilizzando i linguaggi del nuovo circo, della danza e del 
teatro. Raoul ci trascina in un mondo incantato abitato 
da teiere parlanti, vestiti animati, meduse-ombrello 
ed elefanti fantasma ma cosparso di segreti e zone 
d’ombra. La solitudine, le nostre piccole personali 
crisi esistenziali sembrano acquisire materia e forma 
e sollevarsi verso la luce attraverso la danza e il 
movimento.

Credits

Regia, scenografia e interprete: James Thiérrée 
Costumi e bestiario: Victoria Thiérrée 
Suono: Thomas Delot 
Luci: Jérôme Sabre 
Interventi scenici: Samuel Dutertre 
Direttore di scena: Guillaume Pissembon e Anthony Nicolas 
Direttore luci: Bastien Courthieu 
Sarta attrezzista: Sabine Schlemmer 
Registrazioni chitarra elettrica: Matthieu Chedid 
Interventi artistici: Kaori Ito, Magnus Jakobsson, Bruno 
Fontaine 
Produzione: La Compagnie du Hanneton/Junebug 

In coproduzione con La Coursive Scène nationale de 
La Rochelle, Théâtre Royal de Namur, La Comédie de 
Clermont-Ferrand, Théâtre de la Ville Paris, barbicanbite09 
(Barbican Theatre Londres) e Crying out Loud, Abbey 
Theatre Dublin, Maison de la Danse Lyon, Théâtre National 
de Toulouse. 
La Compagnie du Hanneton è sostenuta nei suoi progetti 
dalla fondazione BNP Paribas e convenzionata dal 
Ministero della Cultura e della Comunicazione, D.G.C.A. 

2 e 3 ottobre alle ore 21:00 
5 ottobre alle ore 19:00 
6 ottobre alle ore 17:00

Romaeuropa
Teatro Argentina, Roma c

Trasportati dalle suadenti note di un pianoforte 
suonato dal vivo e cullati dal lento movimento di un 
tappeto che si libra a mezz’aria, ruotando senza sosta, 
questo affascinante carosello musicale vi porterà 
lontano senza dover muovere un passo. Salite a bordo 
e varcate la soglia di un mondo in cui la musica riempie 
il tempo e ne fa uno spartito da suonare, una pagina 
dopo l’altra, un giro dopo l’altro…
La Dinamica del Controvento è un’installazione di 
ferro, vecchi libri e damigiane, il cui meccanismo è 
concepito come una delle giostre del tempo che fu, 
ma con un magico potere in più: portare la musica 
classica per le strade, le piazze, le fiere, i festival e gli 
eventi nello spazio pubblico di tutta Italia, coinvolgendo 
e affascinando spettatori di tutte le età. ll carosello 
musicale accoglie il pubblico del suo breve concerto 
per pianoforte volante su un tappeto da Le mille e una 
notte.

Credits

Ideazione: Julien Lett
Al pianoforte: Irene Michailidis
Responsabile del progetto: Leonardo Adorni
Costruzione: Tecknostage

Produzione: Teatro Necessario 
In collaborazione con: Compagnie Grandet Douglas (FR)
Con il sostegno di: Nuovi Mecenati – Fondazione 
franco-italiana di sostegno alla creazione 
contemporanea
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Bizzarro ed esilarante, il ciclo “GONFLES/Vehicles” della 
Compagnie Didier Théron assume l’aria come motore 
della creazione. Le figure di questi lavori sono vestite di 
latex gonfiato: l’aria all’interno e all’esterno dei costumi 
genera forme e deformazioni, energie e dinamiche.
LA GRANDE PHRASE inizia come una sequenza 
danzata per poi svilupparsi nello spazio della città. Le 
figure gonfie si impadroniscono del mondo, stabilendo 
un nuovo legame tra danzatori, spettatori, architettura 
e le strade che attraversano.
In AIR, le forme gonfie di colore rosa giocano con 
accumulazioni di movimenti coreografati, creando 
immagini sorprendenti e divertenti.

Credits

Coreografia: Didier Théron
Con: Camille Lericolais, Thomas Esnoult-Martinelli, 
Sami Blond, Cécilia Nguyen Van Long
Musica: John Adames
Creazione, ideazione plastica: Donald Becker, 
Laurence Alquier
Con il supporto di: Fondazione Nuovi Mecenati - 
Fondazione franco-italiana di sostegno alla creazione 
contemporanea

Compagnie Didier Théron
LA GRANDE PHRASE e AIR

LA GRANDE PHRASE 12 maggio alle ore 16:00 
AIR 12 maggio alle ore 19:00

Triennale Teatro dell’Arte | FOG Triennale Milano Performing Arts
Biblioteca degli Alberi | Fondazione Riccardo Catella, Milano

dSmanie di Primavera, Teatro Stabile dell'Umbria
Sala Maggiore della Galleria Nazionale dell'Umbria, Perugia

Sylvain Groud
L'Oubli

18 maggio alle ore 16:00 e alle ore 18:00
Nell'ambito della Festa dei Musei

Con i suoi progetti in situ, Sylvain Groud, Direttore 
del Ballet du Nord, Centre Chorégraphique National 
de Roubaix Hauts-de-France, si propone di portare 
la danza dove non ce lo si aspetta. In occasione 
della Festa dei Musei e su invito del Teatro Stabile 
dell’Umbria e dell’Institut français Italia,  il coreografo 
francese fa il suo ingresso alla Galleria Nazionale 
dell’Umbria presentando l'Oubli, pièce per due ballerini 
e per un gruppo di dilettanti. Qual è il risultato di un 
gesto senza memoria, del movimento di un ballerino 
che non ha memoria di quel gesto? Al termine di un 
laboratorio formativo con un gruppo di amatori, la 
pièce sarà incentrata sulla paura di dimenticare; la 
perdita della memoria; la necessità di dimenticare per 
non soccombere; che sia per un individuo, una coppia, 
una nazione.

Credits

Coreografia: Sylvain Groud, Vava Stefanescu
Scenografia: Sylvain Groud
Musica: Arvo Pärt fur Alina, Frédéric Borde 
Creazione luci: Eric Guilbaud
Creazione video: Laurent Mathieu 

Interpreti: Céline Lefèvre, Maxime Vanhove
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Alex Cecchetti

“In un giardino tutto è verde e nulla è lo stesso. Un 
albero dopo l’altro, un passo dopo l’altro, la storia 
di questo giardino e delle sue piante si rivela, fino 
a fondersi con la nostra. Quando camminiamo 
all’indietro, il futuro è alle nostre spalle, e il passato 
insiste in lontananza davanti a noi all’orizzonte, 
offrendoci l’opportunità di dirgli addio. E se un 
ramo ci tocca la schiena, o delicatamente un fiore 
accarezza la nostra mano, improvvisamente emerge 
il fatto indiscutibile che le immagini non hanno nulla 
a che vedere con la luce: sogniamo a occhi chiusi 
non è vero?”

Nel lavoro site-specific di Alex Cecchetti gli spettatori 
sono invitati a camminare all’indietro in un percorso 
narrativo. Con una guida al loro fianco e storie di 
alberi, piante ed erbe sussurrate nelle orecchie, sono 
invitati a immergersi nel paesaggio fino a divenire il 
giardino e scoprire così che non ci sono inizi o finali, 
ma che lungo il cammino tutto è benvenuto.

Credits

Di e con: Alex Cecchetti
Produzione: FOG Triennale Milano Performing Arts
Con il supporto: della Fondazione Nuovi Mecenati - 
Fondazione franco-italiana di sostegno alla creazione 
contemporanea

Walking Backwards
Prima assoluta

24 e 25 maggio ogni 30’ dalle ore 18:00 
alle ore 21:00
26 maggio
ogni 30’ dalle ore 11:00 alle ore 12:30
e dalle ore 16:00 alle ore 20:00

Maggiori informazioni: www.triennale.org

Triennale Teatro dell’Arte | FOG Triennale Milano Performing Arts
Luogo segreto, Milano

dTriennale Teatro dell’Arte | FOG Triennale Milano Performing Arts
Triennale Teatro dell’Arte Milano

Nel contesto di una colonia artificiale di tende, gli 
spettatori diventano attori in questa performance 
all’aperto dell’eclettica artista Ivana Müller, in prima 
italiana. Hors-Champ interroga la nostra relazione con la 
natura, con gli altri, con il concetto di sopravvivenza, con 
il tempo libero e la cultura, attraverso una serie di incontri 
con “sconosciuti” che intrattengono una conversazione 
seguendo un copione. Ogni spettatore entra in una tenda 
con un altro membro del pubblico – preferibilmente 
qualcuno che non conosce. In coppia, si siedono o si 
sdraiano in una tenda per due – del tipo che si usa in 
campeggio in vacanza, ma anche che si vede sotto i ponti 
o in spazi urbani desolati. Al contempo protetti ed esposti 
da questa relazione inusuale, leggeranno le battute di 

una conversazione, ricreando i micro-universi evocati dai 
testi. Il pubblico sceglie a quali e quante tende fare visita, 
creando così itinerari personali di questa esperienza 
intima di lettura e incontro.

Credits

Ideazione e testi: Ivana Müller
Produzione: I’M COMPANY (Matthieu Bajolet, Gerco de 
Vroeg & Suzanne Veiga Gomes)
In collaborazione con: Julien Lacroix, Anne Lengle
Con il sostegno di: DRAC-Île de France-Ministère de la 
Culture

Ivana Müller
Hors-Champ
Prima italiana

30 e 31 maggio alle ore 19:00,
alle ore 20:00 e alle ore 21:00



Continuando ad indagare sulla rivoluzione dei 
corpi, il collettivo (LA)HORDE trascina il pubblico 
in un percorso iniziatico in una serata eccezionale 
in cui i ballerini di jumpstyle, con il loro spettacolo 
di successo TO DA BONE invadono gli spazi del 
Chiostro Del Bramante.

Due serate incredibili a base di performance, danza, 
film e dj set.

Il domani è cancellato
Prima nazionale 

7 e 8 giugno alle ore 21:00

A partire dal 1° settembre 2019, il collettivo 
(LA)HORDE assumerà la direzione del Centre 
Chorégraphique National – Ballet National de 
Marseille con un nuovo progetto artistico rivolto ai 
giovani.

Credits

Ideazione e mise en scène:
(LA)HORDE - Marine Brutti, Jonathan Debrouwer, 
Arthur Harel
Ballerini: Mathieu Douay aka Magii'x, Thomas Hongre 
aka ToPa, Kevin Martinelli aka MrCovin, Edgar 
Scassa aka Edx
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DJ set: Pierre Rousseau
Responsabile di produzione: Clémence Sormani
Coproduzione: Institut français Italia e DART - 
Chiostro del Bramante

DART è l’istituzione che gestisce tutte le attività 
dello spazio museale e polivalente del Chiostro del 
Bramante.
La programmazione del Chiostro del Bramante è 
volta a promuovere, attraverso mostre di alto profilo 
e di meditata riflessione scientifica, la conoscenza 
dei più significativi episodi della storia dell’arte, 
dall’epoca antica alle avanguardie storiche, sino alle 
ultime tendenze contemporanee.

(LA)HORDE è un collettivo artistico fondato nel 
2011. La direzione è composta da tre artisti: Marine 
Brutti, Jonathan Debrouwer e Arthur Harel. Il 
campo d’azione de (LA)HORDE include gli scambi 
e la commistione di codici di diverse discipline 
artistiche, in particolare nello spettacolo dal vivo 
e nell’arte contemporanea. Il loro lavoro si svilppa 
attraverso la regia teatrale, la realizzazione di film, 
la creazione video, la creazione coreografica e la 
performance. Con l’aiuto di molteplici strumenti, 
scrivono sceneggiature e storie che attingono alle 
problematiche del quotidiano per estendersi su 
svariati spazi narrativi. (LA)HORDE crea universi 
instabili e storie ipnotizzanti che sfidano lo 
spettatore nella comprensione dell’opera.

dChiostro del Bramante, Roma
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Et si demain
Prima nazionale

Nidal Abdo | Collectif Nafass

“Nafass” in arabo significa “respirazione profonda”. 
Fondata nel 2018, la compagnia Nafass unisce 
soprattutto amici che condividono due linguaggi: 
l’arabo e la danza. Si tratta di artisti provenienti da 
percorsi diversi accomunati dall’aver vissuto l’esilio 
e la perdita che insieme desiderano portare alla luce 
la complessità del dramma siriano. Et si demain è un 
lavoro di danza contemporanea che indaga ricordi, 
privazioni, dolori, emozioni, raccontati attraverso il 
linguaggio del corpo, che diventa linguaggio dell’anima 
grazie ai quattro danzatori siro-palestinesi: «Più che 
una nuova creazione — spiega il coreografo Nidal Abdo 
—, questo lavoro sarà una catarsi; la nostra maniera di 
esprimere ciò che ci fa soffrire, ciò di cui non vogliamo 
parlare perché troppo intimo, troppo sensibile o 
semplicemente perché non ci sono le parole per farlo».

Credits

Coreografia: Nidal Abdo
Creazione: Collectif Nafass
con Nidal Abdo, Samer Al Kurdi, Alaaeddin Baker, 
Maher Abdul Moaty
Musica: Osloob e Trio Joubran
Luci: Jimmy Boury
Costumi: Samer Al Kurdi
Produzione: Atelier des artistes en exil

17 giugno alle ore 21:00

Napoli Teatro Festival Italia
Teatro Nuovo, Napoli d

Alexandre Roccoli
Di Grazia

Di Grazia prosegue la ricerca attorno agli stati di 
grazia dei precedenti spettacoli di Alexandre Roccoli, 
e si presenta come un’autopsia che attraversa la 
storia delle rappresentazioni del corpo femminile nel 
bacino del Mediterraneo. Dalle prime dissezioni dei 
santi visionari fino agli stati di passione delle attrici 
del cinema italiano del periodo neorealista, si tratterà 
di approfondire le memorie di “un’Italia dai molteplici 
corpi”. Il lavoro sarà realizzato attraverso passaggi 
successivi che si ispirano sia alle rappresentazioni di 
teatro anatomico che alle passioni immaginarie, dalle 
Veneri lascive fino alle icone decadute del cinema. 
La voce e il timbro unico di Olivia Corsini andranno 
a curare ferite sempre aperte per rendere omaggio 
a tutte le donne che si sono ritrovate allo stesso 
tempo strumentalizzate e/o sublimate dallo sguardo 
maschile. 

Credits

Direzione artistica: Alexandre Roccoli
Scrittura e realizzazione video: Valérie Urréa
In collaborazione con: Olivia Corsini
Con: Olivia Corsini
Luci: Séverine Rième
Suono, composizione: Benoist Bouvot
Etnomusicologo: (zampogna) Ruggero Di Sabato
Consulenza drammaturgica: Nino Laisné
Produzione Espace des Arts, Scène nationale Chalon-
sur-Saône / A short term effect
In coproduzione con: Bonlieu Scène nationale Annecy
Con il sostegno di: Institut français Italia
La compagnia A Short Term Effect è sostenuta da DRAC 
Auvergne-Rhône-Alpes, Région Auvergne-Rhône-Alpes e 
Ville de Lyon

dal 27 giugno al 1° luglio 

Napoli Teatro Festival Italia
Chiesa Santa Maria Donnaregina Vecchia, Napoli
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Phia Ménard | Compagnia Non Nova

Phia Ménard, nella sua nuova performance 
commissionata da Documenta 14 di Kassel, ha 
risposto al tema proposto dalla manifestazione: 
“Imparare da Atene/Per un parlamento del corpo”. 
Ispirandosi alla casa di Atena, il Partenone, che 
proteggeva il tesoro della città, immagina una casa 
di protezione per l’Europa. In questa prima parte 
di Contes Immoraux, Maison mère, Phia Ménard 
costruisce un “villaggio Marshall” a dimensioni reali, 
in cartone. Perché un villaggio Marshall? Suo nonno 
paterno fu una delle vittime del bombardamento 
che devastò la città di Nantes nel settembre 1943. 
Una volta adulta, la Ménard comprende l’infamia 
della guerra e l’assurdità del famoso piano Marshall: 
organizzare una distruzione e gestire la ricostruzione 
seguendo modelli di case prefabbricate e riscritture 
di piani di sviluppo urbano. 

Contes Immoraux | Parte 1: Maison Mère
Prima nazionale

3 luglio alle ore 21:30

Credits

Scrittura e drammaturgia: Phia Menard e Jean-Luc 
Beaujault
Scenografia e Interpretazione: Phia Menard
Composizione sonora e suono: Ivan Roussel
Direttore di scena: Pierre Blanchet e Rodolphe Thibaud
Costumi e accessori: Fabrice Ilia Leroy
Fotografie: Jean-Luc Beaujault
Codirezione, amministrazione e distribuzione: Claire 
Massonnet

Produzione: Compagnie Non Nova
In coproduzione con: documenta 14 – Kassel e Le 
Carré, Scène nationale et Centre d’Art contemporain 
de Château-Gontier

Napoli Teatro Festival Italia
Teatro Politeama, Napoli d

Alexandre Roccoli
Hadra
Prima nazionale

Con Hadra, il coreografo francese figlio di minatori di 
origine italiana Alexandre Roccoli si apre a un nuovo 
ciclo di creazione. Inizialmente ideato per il danzatore 
marocchino Yassine Aboulakoul (poi raggiunto dal 
fratello Youness), il solo Hadra, creato nel 2017 al 
Musée de l’Histoire de l’Immigration, prende ispirazione 
dalle danze di possessione diffuse sia nel Marocco 
delle confraternite gnawa ma anche in certe culture 
contemporanee urbane, dall’hip hop alla musica 
house. Utilizzando la ripetizione dei movimenti e dei 
suoni, l’artista produce un’estetica circolare, ipnotica 
e magnetica. Il suo percorso artistico fa dialogare la 
danza contemporanea con forme e rituali tradizionali. 
Oscillando tra stati di grazia e stati di choc, l’energia 
dei giovani danzatori marocchini Yassine e Youness 
Aboulakoul trasmette un folle desiderio di danzare.

Credits

Ideazione e coreografia: Alexandre Roccoli
In collaborazione con: Youness e Yassine Aboulakoul
Composizione sonora: Benoist Bouvot
Luci: Alessandro Pagli

Coproduzione: Ballet du nord, Roubaix – Espace des 
Arts, Scène nationale de Chalon-sur-Saône – Manège, 
scène nationale, Reims – La Briqueterie, CDCN 
du Val-de-Marne – le Musée national de l’histoire 
de l’immigration, Palais de la Porte Dorée, Les 
Subsistances, Lyon.
La compagnia A Short Term Effect è sostenuta da 
DRAC Auvergne-Rhône-Alpes, la Région Auvergne-
Rhône-Alpes, la Ville de Lyon et l’Institut Français

2 e 3 luglio alle ore 21:00

Napoli Teatro Festival Italia
Chiesa Santa Maria Donnaregina Vecchia, Napoli
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Bolzano Danza
Teatro Comunale di Bolzano

Ballet Preljocaj

Creazione 2019 di Angelin Preljocaj per il Corpo di 
Ballo del Teatro alla Scala, commissione del tempio 
della lirica milanese nell’ambito del ciclo di balletti 
su musica da camera, Winterreise rivive ora, per 
l’apertura di Bolzano Danza, con il Ballet Preljocaj, la 
compagnia fondata e guidata dal coreografo francese 
dal 1984, oggi di stanza a Aix-en-Provence.

Winterreise (Viaggio d’inverno), capolavoro di Franz 
Schubert, è un ciclo di Lieder per voce e pianoforte 
composto sulle liriche del poeta Wilhelm Müller: 
episodi di un viaggio disperato verso la morte 
di un uomo tradito dalla propria amata. Un tuffo 
nell’universo poetico dei Lieder la cui carica emotiva 
trasporta gli spettatori nell’abisso di un viaggio 
interiore.

Winterreise
Esclusiva nazionale

12 luglio alle ore 21:00

Credits

Coreografia: Angelin Preljocaj
Assistente coreografo: Claudia De Smet
Scene: Constance Guisset
Luci: Eric Soyer
Costumi: Angelin Preljocaj
Basso-baritono: Thomas Tatzl
Pianoforte: James Vaughan
Interpreti: Antonella Albano, Alessandra Vassallo, 
Stefania Ballone, Chiara Fiandra, Agnese Di 
Clemente, Giulia Lunardi, Benedetta Montefiore, 
Marco Agostino, Christian Fagetti, Matteo Gavazzi, 
Marco Messina, Eugenio Lepera, Andrea Risso
Commissionato da: La Scala, Milano
Produzione: Ballet Preljocaj
Coproduzione: Festival Montpellier Danse 2019
Residenze di creazione: Les Salins - Scène Nationale 
de Martigues, Grand Théâtre de Provence - Aix-en-
Provence 

Bolzano Danza

Dall'12 al 26 luglio
Bolzano

B
olzano D

anza

Nato nel 1985 e premiato con crescente successo, il Festival Internazionale di 
Bolzano Danza - diretto da Emanuele Masi - è uno dei più importanti eventi culturali 
italiani nel campo della danza contemporanea. Spettatori, giornalisti e professionisti 
seguono l'evento in programma ogni anno a luglio, confermando l'interesse per le sue 
proposte artistiche e la sua capacità di coinvolgere la città.
L'attrazione turistica del luogo e la doppia linea del Festival, ossia esibizioni sul 
palcoscenico del moderno Teatro Comunale e l'azione culturale nella città, hanno reso 
Bolzano Danza un punto di riferimento nella scacchiera dei festival estivi europei.

Nel 2018, la 34a edizione ha aperto un nuovo programma triennale (2018-2020) 
dedicato all'incontro con la città. Attingendo da alcuni dei più grandi nomi sulla scena 
mondiale e promettenti giovani artisti che offrono una varietà di scritture legate al 
presente, importanti innovazioni nella programmazione sono state introdotte dalla 
presenza di un curatore ospite. Il compito di questa figura è portare una visione 
diversa alla sezione Outdoor dedicata all'esplorazione dello spazio pubblico in un 
programma specifico in parallelo a quello presentato nelle sale del Teatro Comunale 
di Bolzano.

Sezione Outdoor

Curatore ospite 2019: Rachid Ouramdane
In collaborazione con: CCN2 - Grenoble
 
Nel 2019, ospite curatore della sezione all'aperto è il coreografo 
francese Rachid Ouramdane, direttore del Grenoble Centro 
Coreografico Nazionale (CCN2) e artista ospite di Bolzano Danza 
nei passati tre anni durante i quali ha presentato tre spettacoli 
e un progetto site specific, coprodotto con Museion (il Museo di 
arte contemporanea di Bolzano). L'azione culturale di Ouramdane 
- dedicato ai nostri paesaggi emotivi e alle "cartografie affettive" - 
prosegue e sviluppa il lavoro iniziato dalla precedente guest curator 
nel 2018 (Michele Di Stefano, Leone d'Argento alla Biennale di 
Venezia nel 2014), alla ricerca di un coinvolgimento sempre più 
ampio della città e del pubblico. 

d
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Bolzano Danza | Sezione Outdoor
Piazza Verdi e Prati del Talvera, Bolzano

Jean-Baptiste André 
Floe
Prima italiana

Floe nasce dall’incontro tra Jean-Baptiste André, 
artista circense francese fondatore dell’Association W, 
e Vincent Lamouroux, artista visivo. Insieme, hanno 
progettato un'installazione visiva e danzata integrata 
con il paesaggio che la ospita. Il ‘terreno di gioco’ su 
cui André è chiamato a performare sono giganteschi 
iceberg bianchi con forme irregolari posizionati di volta 
in volta in modo diverso nel luogo prescelto. Affiancati, 
sovrapposti, i blocchi bianchi dalla superficie liscissima 
creano una scultura in bilico, intorno e sopra la quale 
si svolge lo spettacolo condotto da Jean-Baptiste 
André. L’immaginario è quello di un uomo intrappolato 
tra le montagne alla ricerca della propria salvezza, 
oppure di un attraversamento periglioso e scivoloso di 
inaspettate pareti ripide e sdrucciolevoli. L’esplorazione 

di questo paesaggio sconosciuto disegna una 
drammaturgia poetica dell’azione pura. Un uomo che 
appare, scompare in base alle difficoltà che la scultura 
gli pone: cadute, attese, scivolate diventano passaggi di 
una scalata vera e metaforica.

Credits

Concetto e performance: Jean-Baptiste André
Sceneggiatura: Vincent Lamouroux
Costruzione e supporto tecnico: Les ateliers de la 
Comédie de Saint-Etienne, Centre Dramatique National 
e Vincent Gadras
Collaborazione artistica: Mélanie Maussion
Costumi: Charlotte Gillard
Produzione generale: Julien Lefeuvre
Tour produzione: Stéphane Chesnais, David Lecanu, 
Julien Lefeuvre, Erwan Masseron
Fotografo: Nicolas Lelièvre
Administrazione, produzione: Muriel Pierre
Broadcasting: Geneviève Clavelin
Con il supporto: Onda – Office national de diffusion 
artistique

12 luglio alle ore 22:00 e 
alle ore 22:45, Piazza Verdi, Bolzano

13 luglio alle ore 11:30 e alle ore 
12:30, Prati del Talvera, Bolzano

Bolzano Danza
Teatro Comunale, Bolzano

COD – Compagnie Olivier Dubois

Ultima creazione di Olivier Dubois che ha debuttato a 
marzo al Centquatre di Parigi, Tropismes (Tropismi, 
ovvero movimento di un organismo o di una sua 
parte determinato dall'azione di uno stimolo esterno) 
rappresenta la terza tappa del progetto condotto dal 
coreografo intorno alla Divina Commedia di Dante, dopo 
Les Mémoires d’un seigneur e 7 x Rien, lavori entrambi 
presentati a Bolzano Danza in prima mondiale.
In Tropismes otto danzatori - quattro donne a quattro 
uomini - sulla musica live eseguita dal fedele collaboratore 
François Caffenne, mettono in scena un desiderio 
irrefrenabile verso la vita. In una pista da ballo nera lucida, 
dove ci si scatena per ore, Dubois costruisce quattro 
tableaux e quattro ambienti musicali: dalla marcia al rock 
allo psichedelico. Il proposito del coreografo è “danzare 
contro la morsa del tempo che ci affligge e ci obbliga; 
è come essere pagano e stregone, profeta e martire; è 
il corpo stregato davanti alla fatalità. La possessione al 
fine di spossessare la morte dei suoi diritti”. I corpi dei 
danzatori, mossi fino allo spasimo, formano una vibrante 
costellazione organica in cerca di un possibile sole per 
scappare dall’oscurità della notte. “È l’ebollizione delle 
nostre cellule, svegliate - spiega Dubois - a produrre la 
rabbia necessaria a lottare contro la nostra sparizione”.

Tropismes
Prima ed esclusiva nazionale

15 luglio alle ore 21:00

Credits

Coreografia: Olivier Dubois
Interpreti: Cyril Accorsi, Marie laure Caradec, Steven 
Hervouet, Aimée Lagrange, Sophie Lèbre, Sébastien Ledig, 
Vianney Maignan, Sandra Savin e François Caffenne
Assistente artistico: Karine Girard
Compositore e interprete: François Caffenne
Chitarrista interprete: Thomas Ricou
Luci: Emmanuel Gary
Costumi: Laurence Chalou
Coreologa: Estelle Corbière
Produzione: COD – Compagnie Olivier Dubois 
Debutto al 104, Parigi (29 marzo - 1 aprile 2019)
Coproduzione: COD, Le CentQuatre Paris, Centre 
Chorégraphique national de Roubaix Hauts-de-France, 
Klap Maison pour la danse à Marseille, Théâtre Paul 
Eluard de Bezons, L’Arsenal Val de Reuil e sostegno alla 
residenza de La Maison de la culture d’Amiens
Con il sostegno: Région Île de France e SPEDIDAM

Olivier Dubois è artista associato del CENTQUATRE-
PARIS. La Compagnia Olivier Dubois è sostenuta dal 
Ministero della Cultura francese – Direction générale de la 
création artistique – délégation à la Danse.
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Bolzano Danza | Sezione Outdoor
Camera di Commercio, Bolzano

Christian Rizzo & 
Rachid Ouramdane  

Skull*Cult
Prima nazionale

Christian Rizzo, coreografo e attuale direttore dell’ICI-
Centro Coreografico Nazionale di Montpellier e 
Rachid Ouramdane sono amici di lunga data. Rizzo ha 
interpretato lavori di Ouramdane e viceversa. L’assolo 
Skull*Cult (letteralmente Culto del Teschio) è un esempio 
del loro sodalizio artistico e del mutuo scambio: creato 
da Rizzo per e con Rachid Ouramdane nel lontano 2002 
per il Festival di Avignone, Skull*Cult è rimasto tra i pezzi 
memorabili dell’autore, insieme ad altri iconici assoli 
tra il performativo e il visuale come ad esempio 100% 
polyester, objet dansant n° (à définir). In Skull*Cult si 
dispiega la metafora dell’eroe solitario. Il pezzo, allora 
come oggi, vede in scena Rachid avvolto in una sorta di 
tuta da motociclista di pelle nera con casco in testa. Mai 
frontale al pubblico, il suo corpo si muove sospeso in un 
gioco di articolazioni e acrobazie. Un incanto.

Credits

Un invito: Ouramdane Christian a Rizzo, una proposta di 
Christian Rizzo per Ouramdane. 
Coreografi: Christian Rizzo & Ouramdane 
Interpretazione: Ouramdane. 
Costumi e scenografia: Christian Rizzo
Musica: Schneider TM, The Mama’s and The Papa’s
Realizzazione del costume: Misa Ishibashi Construction 
Sylvain Giraudeau
Produzione: CCN2-Centre chorégraphique national 
de Grenoble - Direction Yoann Bourgeois et Rachid 
Ouramdane. Coproduzione Associazione Fin Novembre / 
SACD / Le Vif du Sujet au Festival d'Avignon
Con il sostegno: Manège de Reims, Scène nationale e 
Associazione Fragile

15 luglio alle ore 20:00 

Bolzano Danza | Sezione Outdoor
Palazzo Mercantile, Bolzano

Olivier Dubois

Che Olivier Dubois sia, oltre a un eccezionale 
performer, un grande mattatore è noto. Se ne ha 
definitivamente la prova assistendo al suo recente 
assolo My body of coming forth by day in cui 
ammalia letteralmente il pubblico. Circondato dagli 
spettatori, Dubois è al centro di un’arena pronto 
a far valutare il suo corpo. “Un corpo - ricorda 
l’artista all’inizio della performance - che parla della 
morte, della memoria, che porta con sé centinaia 
di gesti, sentimenti, posizioni e litri di sudore. Un 
“corps-souvenir” a cui necessita l’attribuzione di un 
valore (artistico). Tra un bicchiere di vino e l’altro, 
chiacchierando con gli astanti, Dubois si offre allo 
svelamento facendo pescare delle buste chiuse 
al pubblico contenenti titoli di spettacoli del suo 
repertorio, sia suoi lavori che creati da altri. Random 
vengono estratte delle buste dove compaiono i nomi 
ad esempio di Jan Fabre, Angelin Preljocaj, Karine 
Saporta, persino Marius Petipa e Céline Dion che 

lui ricorderà lasciando andare il suo corpo a quella 
memoria, coreografica e umana. Lo spettacolo è uno 
svelamento continuo, una costante sorpresa e anche 
uno spogliarello del protagonista, denudato dal 
pubblico a ogni estrazione di busta. Un vero spasso. 
Una performance unica e ironica che mette in 
discussione il ruolo dell’artista e quello del pubblico.

Credits

Coreografia e interprete: Olivier Dubois
Regia e suono: François Caffenne
Produzione: COD - Compagnie Oliver Dubois
Coproduzione: Breaking Walls Festival | Il Cairo

La COD - Compagnie Olivier Dubois riceve il sostegno 
del Ministero della Cultura - Direzione generale creazioni 
artistiche - delegazione Danza.

My body of becoming forth by day

16 luglio alle ore 21:00
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Bolzano Danza | Sezione Outdoor
Parco dei Cappuccini, Bolzano

Yoann Bourgeois
Ophelia
Prima nazionale

Credits

Idea e messa in scena: Yoann Bourgeois in stretta 
collaborazione con Marie Vaudin
Interpretazione: Marie Vaudin
Musica: Nacht und Traume D 827, Schubert 
Progettazione e Costruzione: Nicolas Picot (C3 South 
East), Christophe Rayaume, Plasti-D, Hervé Flandrin 
Laboratorio: Prelud David Hanse, Albin Chavignon, 
Julien Cialdella
Produzione: CCN2 - Grenoble Centro Coreografico 
Nazionale – Direzione di Yoann Bourgeois e 
Ouramdane
Coproduzione: Pôle européen de création - Maison de 
la danse/ Biennale de la danse de Lyon 
Con il sostegno: Fondation BNP Paribas per lo sviluppo 
del progetto

Codirettore con Rachid Ouramdane del CCN2-Grenoble, 
Yoann Bourgeois, formatosi al circo contemporaneo, 
indaga da molti anni il tema della sospensione. Il 
pubblico del festival ricorderà il suo braccio-bilancia 
meccanico dentro Museion su cui roteava in aria una 
donna in bianco nella performance Les Yeux tournent 
autour du soleil. Ma la sospensione per Bourgeois 
non è solo aerea: in Ophelia indaga la sospensione 
dal respiro, ovvero l’apnea. Ispirato dall’atto IV, scena 
VII dell’Amleto di Shakespeare e alla figura di Ofelia 
(GERTRUDE: Una disgrazia incalza alle calcagna 
un'altra, tanto presto si succedono. Laerte, tua sorella 
s'è annegata. LAERTE: Annegata! Ah, dove?) Bourgeois 
ripensa al suo suicidio in modo poetico, riproponendo 
una delicata immagine di dissoluzione attraverso un 
sorprendente dispositivo scenico composto da un 
letto, un acquario e una gru, coadiuvato dall’interprete 
Marie Vaudin e dalla struggente Nacht und Träume D 
827 di Franz Schubert.

18 e 19 luglio 
alle ore 19:30, alle ore 20:00
e alle ore 20:30
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Bolzano Danza
Teatro Comunale, Bolzano

Ha debuttato con grande successo di pubblico e critica 
alla Biennale de la Danse di Lione 2018 Franchir la 
nuit (Attraversare la notte), pièce per cinque danzatori 
e una folla di bambini reclutati sul territorio, di Rachid 
Ouramdane, ultima fatica del coreografo francese intorno 
a temi a lui cari: la migrazione e l’esilio, questa volta in 
relazione alla popolazione più indifesa, i bambini.
Su un palco ricoperto da una massa d’acqua di 
una quindicina di centimetri, illuminato da luci che 
trascolorano dal tramonto all’oscurità, vediamo corpi 
attraversare lo spazio, incrociarsi, assemblarsi, fermarsi in 
un’immobilità dolorosa. Una dozzina di tableaux in cui si 
evoca la violenza, i ricordi, la speranza, la paura, il mutuo 
soccorso, i giochi, ma anche la morte. Con la raffinatezza 
che lo caratterizza, e con l’ausilio delle immagini video 
di Mehdi Meddaci (che aveva curato con Ouramdane il 
progetto di Museion e Bolzano Danza nel 2016 Les yeux 
tournent autour du soleil), il coreografo pone domande 
allo spettatore, costantemente istigato alla ricerca di una 
posizione. 

Credits

Concezione e coreografia: Rachid Ouramdane
In collaborazione con: Mehdi Meddaci
Assistente alla coreografia: Agalie Vandamme
Musica: Deborah Lennie-Bisson
Scenografia: Sylvain Giraudeau
Luci: Stéphane Graillot
Suono: Laurent Lechenault
Costumi: Sigolène Petey
Atelier di scrittura: Fanny Vuaillat
Con: Annie Hanauer, Deborah Lennie-Bisson, Ruben 
Sanchez, Leandro Villavicencio, Aure Wachter (in corso) e 
un gruppo di bambini
Produzione: CCN2- Centre chorégraphique national de 
Grenoble
Coproduzione: Bonlieu Scène nationale Annecy, Biennale 
de la Danse de Lyon, Théâtre de la Ville - Paris, Chaillot -
Théâtre national de la Danse, Théâtre national de 
Bretagne - Rennes, Julidans - Amsterdam, Festival
Bolzano Danza - Tanz Bozen
Con il sostegno: Fondation d’entreprise Hermès, 
Spedidam e Drac Auvergne-Rhône-Alpes - Ministère de la 
Culture

Rachid Ouramdane
Franchir la nuit
Prima ed esclusiva nazionale

19 luglio alle ore 21:00

dBolzano Danza | Sezione Outdoor
Museion, Bolzano

Latifa Laâbissi 
Pauline Boudry e Renate Lorenz

Nuova collaborazione tra Bolzano Danza e Museion 
per le serate dei giovedì del festival (18 e 25 luglio). 
Il progetto messo in campo quest’anno coinvolge la 
coreografa e danzatrice francese Latifa Laâbissi e il 
duo di artiste visive Renate Lorenz e Pauline Boudry 
per un evento sulla grande facciata mediale di Museion 
e nel passage. Le estetiche della coreografa e delle 
videoartiste si incrociano da anni alla luce di una 
affinità elettiva stratificata. In Witches gestures (Gesti 
di streghe) si compenetrano la performance Ecran 
Somnambule (2012) di Latifa Laâbissi e Silent (2017) 
videoinstallazione di Renate Lorenz e Pauline Boudry.

Il pezzo coreografico di Laâbissi ha un’origine storica: 
estende a 32 minuti il brevissimo film conservato 
(1’40’’) della celebre Hexentanz (Danza della strega, 
1927) di Mary Wigman. Qui la coreografa decompone 
al ralenti, con pazienza, la sovversiva danza di 
questa figura femminile inquietante, faro della 
danza espressionista tedesca. Silent, il video, mette 
ugualmente in evidenza, in modo frontale, una figura 
‘ai margini’: quella della cantante queer Aérea Negrot. 
Flirtando con il clip musicale, adattando la partitura 
concettuale di John Cage 4’33 (1952) che impone agli 
strumentisti di non suonare a dei minutaggi precisi 
da lui indicati, Lorenz e Boudry usano il silenzio come 
esperienza violenta. Convinte che “l’essere ridotti al 
silenzio”, il “non avere voce” sia un potente atto di 
resistenza performativo. Due opere che parallelamente 
si appropriano della risonanza degli archetipi, tanto 
determinanti quanto inafferrabili, per proporne una 
reincarnazione. Mettendo in discussione le modalità di 
visione, proponendo figure che spaventano in quanto 
‘diverse’, usando la dilatazione, il ralenti e il silenzio 
come azione politica di resistenza.

Witches gestures

18 luglio alle ore 22:00
preceduto da un talk con Pauline Boudry alle ore 21:00
25 luglio alle ore 22:00 
sola proiezione video sulla facciata del Museion, Bolzano
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Bolzano Danza
Teatro Comunale, Bolzano

BIPED nasce sulla scia delle sperimentazioni del maestro 
con la tecnologia della motion capture all’Università 
di Berkeley (California). Grazie a sensori applicati sui 
corpi dei danzatori, il loro movimento viene trasferito al 
computer che lo restituisce in pure linee sulle pareti che 
definiscono la scena senza l’ingombro corporeo che lo ha 
prodotto fisicamente. L’effetto sulla scena è la convivenza 
di una danza in carne e ossa con una danza elettronica 
e la genialità di Cunningham e del team di ideatori 
consiste proprio nel non aver reso la motion capture mera 
riproduzione 3D dei danzatori, utilizzo dominante del 
cinema. 

Credits

Coreografia: Merce Cunningham
Ricostruzione: Robert Swinston
Assistito da: Ashley Chen e Cheryl Therrien
Danzatori: Guyonn Auriau, Marion Baudinaud, Antonin 
Chediny, Matthieu Chayrigues, Anna Chirescu, Xavier 
Gocel, Pierre Guilbault, Gianni Joseph, Adélie Marck, 
Haruka Miyamoto, Catarina Pernão, Flora Rogeboz, Carlo 
Schiavo, Claire Seigle-Goujon
Musica: Gavin Bryars - BIPED
Musicisti: Gavin Bryars, Morgan Goff, Audrey Riley, James 
Woodrow
Scenografia: Shelley Eshkar, Paul Kaiser
Ideazione costumi: Suzanne Gallo
Realizzazione costumi: Cathy Garnier
Disegno luci: Aaron Copp
Ricostruzione luci: Benjamin Aymard
Ringraziamenti: Davison Scandrett
Con la cortese autorizzazione: Merce Cunningham Trust 
ed Edizioni Peters

Beach Birds invece è nato nel 1991 su musica di 
John Cage, compagno d’arte e di vita di Cunningham, 
scomparso proprio l’anno successivo al debutto a Zurigo 
di questo pezzo creato con l’ausilio della pittrice di Taos 
(New Mexico) Marsha Skinner, i cui disegni in bianco/
nero sono serviti da spunto per i costumi del lavoro. Nelle 
note al lavoro dichiara: “ho in mente tre cose: gli uccelli, 
certamente, o animali o qualunque cosa, ma anche gli 
esseri umani sulla spiaggia e anche una delle cose che 
amo così tanto sulle rive: il modo in cui si guarda una 
roccia e la si fa girare intorno, facendola sembrare ogni 
volta diversa, viva. Su queste immagini ho lavorato […] non 
penso a un uccello preciso ma all’idea dell’uccello”. 

Credits

Coreografia: Merce Cunningham ricostruzione Robert 
Swinston danzatori Marion Baudinaud, Antonin Chediny, 
Matthieu Chayrigues, Anna Chirescu, Pierre Guilbault, 
Gianni Joseph, Haruka Miyamoto, Catarina Pernão, Flora 
Rogeboz, Carlo Schiavo, Claire Seigle-Goujon
Musica: John Cage, Four3 (1991)
Musicisti: Gavin Bryars, Morgan Goff, Audrey Riley
Costumi e luci: Marsha Skinner
Ricostruzione luci: Benjamin Aymard
Realizzazione costumi: Cathy Garnier
Con la cortese autorizzazione: Merce Cunningham Trust 
ed Edizioni Peters

Due capolavori siglati Merce Cunningham nell’anno dei festeggiamenti del centenario della nascita del maestro 
americano, il più rivoluzionario artista del secondo Novecento. Il CNDC di Angers lo omaggia con la ripresa di due 
titoli miliari della storia del coreografo: BIPED e Beach Birds.

Centre National de Danse
Contemporaine - Angers

BIPED – Beach Birds
Omaggio a Merce Cunningham

26 luglio alle ore 21:00
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Liz Santoro e Pierre Godard
Stereo
Prima nazionale

Stereo è uno spettacolo di danza ideato dai coreografi 
Liz Santoro e Pierre Godard. La performance esplora il 
rapporto tra rappresentazione e pubblico, e la relazione 
tra corpi a distanza, traendo ispirazione dai principi 
della fisica quantistica. Grazie all'utilizzo dell'editor 
modale Vim, l'interprete interagisce con le parole di un 
testo proiettato sul fondo della scena, scritto a distanza 
dall'artista Cynthia Koppe che assiste alla danza. Il 
testo è una reazione e allo stesso tempo un'incitazione 
per l'interprete: un dialogo tra le parole, il movimento e 
gli sguardi del pubblico, da cui scaturisce qualcosa di 
inaspettato. 

Credits

Interpreti: Liz Santoro
Partners: Rencontres Chorégraphiques Internationales 
de Seine-Saint-Denis, Le Gymnase CDCN, CCNO 
Orléans, The Chocolate Factory, Arcadi Île-de-France, 
Fusebox Festival, Austin TX, The Yard, Martha’s 
Vineyard 
Le principe d’incertitude riceve il sostegno di DRAC 
Île-de-France

23 luglio alle ore 20:15

Kilowatt Festival
Teatro Alla Misericordia, Sansepolcro (Arezzo)

Nina Santes

Hymen Hymne è una performance coreografica 
e musicale per 5 interpreti che trae ispirazione 
dal movimento ecofemminista nato alla fine degli 
anni '70 negli Stati Uniti e dal risorgere della figura 
della strega come simbolo di sovversione. A metà 
tra lavoro documentaristico e rituale magico, lo 
spettacolo immerge lo spettatore in un mondo tutto 
al femminile, fatto di mistero, ribellione, declinazioni 
di diversità. Nina Santes è autrice di pezzi 
coreografici e musicali, tra cui "Disaster" (2012), in 
collaborazione con il compositore Kasper Toeplitz, 
"Transmorphonema", un duetto con il coreografo 
Daniel Linehan e "Self made man" (2015). Nel marzo 
2016, ha cofirmato un duo in collaborazione con 
Célia Gondol: "Una foglia, lontana e sempre".

Hymen Hymne
Prima nazionale

27 luglio alle ore 20:15

Credits

Interpreti: Soa de Muse, Nanyadji Ka-Gara, 
Nina Santes, Betty Tchomanga, Lisa Vermot 
Produzione: La Fronde
Coproduzione: Le Phare/Centre Choréographique 
national du Havre Normandie, Le Musée de la 
Danse/Centre choréographiques national de Rennes, 
CDC Atelier de Paris-Carolyn Carlson, CCNO/Centre 
choréographique national d'Orleans, Fonds de 
dotation du Quartz-Scène nationale de Brest

Kilowatt Festival
Teatro Alla Misericordia, Sansepolcro (Arezzo)
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R
ete I.N

. Italia

L’esigenza di trovare forme di collaborazione partendo dalle sensibilità comuni verso 
le articontemporanee e le arti performative in genere, ha portato alla creazione nel 
2012, del network Finestate Festival composto da 6 soggetti italiani: Fondazione 
Teatro Metastasio/Contemporanea Festival – Prato, Short Theatre – Roma, Festival 
Internazionale della creazione contemporanea – Terni, B.motion/Operaestate 
Bassano del Grappa, Festival Internazionale di Castel dei Mondi – Andria e Festival 10 
Nodi - Cagliari.

Il lavoro in rete, inserito in una progettualità pluriennale, nasce con l’obiettivo di 
moltiplicare le potenzialità che consentono di raggiungere traguardi al di fuori della 
portata del singolo membro, stimolando la cooperazione e la circuitazione di artisti 
internazionali in Italia all’interno di qualificati quadri progettuali.
Nel triennio 2015/2017 il network Finestate Festival ha intensificato l’azione 
progettuale continuando a ideare e sostenere progetti in collaborazione con i maggiori 
istituti di cultura europei – come il progetto TransArte in collaborazione con l’Institut 
Français dal 2012 e dal 2014 il progetto SWISS TIME, in collaborazione con Pro 
Helvetia – ampliando il proprio raggio d’azione alla coproduzione di artisti italiani.
Per il triennio 2018/2020 il network sceglie di rifondarsi aprendosi a nuovi membri 
e dandosi nuovi obiettivi. Nella configurazione attuale, che potrebbe in futuro 
allargarsi ad altri partner, contempla la presenza di 7 soggetti italiani, ovvero 2 festival 
multidisciplinari:

1. Short Theatre/AREA 06
2. Fondazione CRT Teatro dell’Arte
e 5 Teatri di produzione (4 Teatri di Rilevante Interesse Culturale, e 1 Teatro di 
Tradizione) di cui tre comprendono altrettanti festival (Contemporanea Festival/Prato, 
Festival delle Colline Torinesi/Torino e Festival 10 Nodi/Cagliari):
1. MET Fondazione Teatro Metastasio /Contemporanea Festival
2. TSV Teatro Stabile del Veneto
3. TPE Teatro Piemonte Europa /Festival delle Colline Torinesi
4. Teatro di Sardegna / Festival 10 Nodi
5. Fondazione Teatro Grande di Brescia.

Il nuovo soggetto assume il nome di IN Italia International Network (Network per lo 
sviluppo Internazionale delle performing arts IN Italia).

d

Rete I.N. Italia

Alex Cecchetti Love Bar è una raccolta di storie da bere, presentato 
come un’apparizione selvaggia, un temporaneo 
miraggio. Lo scambio di storie d’amore e cocktails 
avviene al tavolo del bar, una sorta di scena proto-
teatrale in cui il ruolo dello spettatore e quello del 
performer si fanno ambigui e interscambiabili. Un 
luogo dove parlare e bere sono cose che accadono 
nella bocca allo stesso tempo. Per ogni storia 
d’amore raccontata, c’è un cocktail, una pozione, un 
elisir o un’altra storia erotica, fantastica, di amori 
impossibili o quotidiani. Ogni preparazione è fatta 
con erbe locali, raccolte da Alex Cecchetti. I segreti 
di questi erbe possono essere svelati durante le 
conversazioni. Si dice che ogni pozione sia una 
storia, una cura e una domanda. Bevi giustizia o 
amore?

Love bar

dal 5 al 7 settembre

Maggiori informazioni:
www.shorttheatre.org

Rete I.N. Italia | Festival Short Theatre
WEGIL, Roma



66 67

d

Anne Lise Le Gac + Arthur Chambry

La giovane performer francese Anne Lise Le Gac 
ha un background nell'arte visiva e nella danza, 
ma oggi si dedica principalmente alla creazione 
di opere performative. Porta avanti lo sviluppo del 
suo linguaggio con grande libertà, creando ibridi 
sorprendenti ma accessibili a tutti, come ad esempio 
una lezione di barbecue o un banchetto basato 
sulle ricette “Saudade”. In Ductus Midi reintroduce il 
principio medievale del “ductus”, collaborando con 
l'artista Arthur Chambry. Invece di seguire un piano 
precedentemente definito (che porta da A a B), il 
ductus suggerisce un modo libero di pensare, leggere 
e muoversi che deriva dallo sviluppo e dall'esperienza 
della traiettoria stessa. Questo principio nomade è 
esplorato da quattro viaggiatori. Si incontrano sul 
palco e tessono generi e pratiche in ibridi incantevoli 
come immagini acustiche o strumenti da ballo. 
Nel suo complesso, Ductus Midi è più grande della 
somma delle sue parti e una vera scoperta.

Ductus midi

12 e 13 settembre
Maggiori informazioni:
www.shorttheatre.org

Credits

Concept: Anne Lise Le Gac e Arthur Chambry
Creazione e performance : Katerina Andreou, Arthur 
Chambry e Anne Lise Le Gac 
Con la partecipazione di: Christophe Manivet
Luci, direttore di scena: Nils Doucet
Sguardo esterno: Pauline Le Boulba
Produzione: OKAY CONFIANCE
Coproduzione: Kunstenfestivaldesarts, Parallèle – 
Plateforme pour la jeune création internationale, 
Veem House for Performance, Arsenic – Centre 
d’art scénique contemporain, Tanzquartier Wien, Be 
My Guest – Réseau international pour les pratiques 
émergentes, Théâtre Saint-Gervais, 3 bis f – lieu 
d'arts contemporains, Buda Kunstencentrum, 
Centrale Fies_art work space / Live Works 
Con il supporto di: le Pôle Arts de la Scène 
Supporto: Triangle France – Astérides 
Produzione e diffusione: Parallèle – Plateforme pour 
la jeune création internationale 

Rete I.N. Italia | Festival Short Theatre
Mattatoio, Roma

Cecilia Bengolea, Damion BG 
Dancerz e Craig Black Eagle

ONENESS - Party Animal

La Dancehall è una cultura spirituale, un genere 
musicale, una comunità di street dance e uno stile di 
vita, nato in Giamaica intorno al 1970. Dopo cinque 
anni di collaborazione tra Damion Bg Dancer, Craig 
Blak Eagle e Cecilia Bengolea vi invitano a partecipare 
a una performance sotto forma di party. Party Animal è 
una canzone dell’artista giamaicano Charly Black, che 
parla di una ragazza che è un vero e proprio «animale 
da festa». Questo è ciò che tutti i danzatori diventano 
quando arrivano a Kingston, Giamaica, invitati dai 
danzatori di lì a partecipare alle loro feste infinite in 
strada. Le vibrazioni del soundsystem, i testi delle 
canzoni, i «riddim» creano unità. Cecilia Bengolea, 
insieme a Sam Twidale, ha poi creato un software con 
cui mixa i suoi video live a partire dalla musica e dal 
movimento, come fosse una Vj.

Credits

Ideazione: Cecilia Bengolea, Damion BG Dancerz e 
Craig Black Eagle
Performers: Cecilia Bengolea, Craig Black Eagle, 
Damion BG Dancerz, Erika Miyauchi, Lady Cun Faya
DJ: Junior Lion
Video Infinite mix: Cecilia Bengolea e Black Eagle
Amministrazione e produzione: Chloé Schmidt, Jeanne 
Lefévre, Clémentine Rougier
Diffusione: Sarah de Ganck/ART HAPPENS
Partners: Vlovajob Pru. Vlovajob Pru è sostenuta dal 
Ministère de la Culture et de la Communication (DRAC 
Auvergne-Rhône-Alpes) e dalla Région Auvergne-
Rhône-Alpes. 
Cecilia Bengolea e François Chaignaud sono artisti 
associati al Bonlieu Scène nationale Annecy
Coproduzione: (ongoing) La Villette, Paris

13 settembre
Maggiori informazioni: www.shorttheatre.org

Rete I.N. Italia | Festival Short Theatre
Mattatoio, Roma
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Martial Chazallon e Martin Chaput

Al centro del lavoro di Project InSitu è l'esame delle 
interazioni del corpo con lo spazio circostante. 
Nell'ultimo decennio i due coreografi hanno inventato 
nuovi modi per sfidare le percezioni del pubblico. Le 
loro performance immersive espandono la nozione 
di danza, affermando il senso del corpo e la sua 
presenza nel quotidiano. I performer guideranno 
i visitatori nel tour esperienziale La Ronde: una 
fruizione inusuale e ri-scoperta dello spazio. 
Il progetto itinerante coinvolgerà anche alcuni 
danzatori locali, in un lavoro che punta sulla cross-
medialità e l’uso di linguaggi non verbali e innovativi, 
comprese le nuove tecnologie.

La Ronde | In Situ

dal 15 al 26 novembre 
percorso itinerante in Cagliari
 
27 novembre alle ore 16:00
Ex Manifattura Tabacchi, Cagliari

Rete I.N. Italia | Festival 10 NODI, Sardegna Teatro
Cagliari, Sardegna

27 settembre alle ore 20:30
Teatro Fabbricone
Fondazione Teatro Metastasio | 
Contemporanea Festival, Prato

2, 5 e 6 ottobre alle ore 21:00
4 ottobre alle ore 17:00
Teatro Massimo
Sardegna Teatro | Festival 10 NODI, 
Cagliari

Phia Ménard | Compagnia Non Nova

Ispirandosi alla casa di Atena, il Partenone, che 
proteggeva il tesoro della città, Phia Ménard 
immagina una dimora di protezione per l’Europa. 
In questa prima parte di Contes Immoraux, Maison 
mère, l’artistacostruisce un “villaggio Marshall” a 
dimensioni reali, in cartone. Il nonno paterno fu una 
delle vittime del bombardamento che devastò Nantes 
nel settembre 1943. Affinché gli Alleati potessero 
impegnare le loro truppe sul suolo europeo, la 
strategia del bombardamento a tappeto fu, per tutta 
l’Europa occidentale, un dramma umano senza 
precedenti. Intere città furono distrutte seppellendo i 
loro abitanti.
Una volta adulta, Phia Ménard ha capito che quando 
la sua famiglia si recava al cimitero, non era per 

Contes Immoraux | Parte 1: Maison Mère

onorare la tomba del nonno, bensì una fossa 
comune. Ha così fatto i conti con l’infamia della 
guerra e l’assurdità del famoso piano Marshall: 
organizzare una distruzione e gestire la ricostruzione 
seguendo modelli di case prefabbricate e riscritture 
di piani di sviluppo urbano. È così che, in questa 
performance, Phia Ménard costruisce da sola sulla 
scena un Partenone di cartone. Stende, disegna, 
taglia, assembla, monta. Tutto sembra perfetto se 
non fosse per una nuvola che oscura la scena…

Credits

Scrittura e drammaturgia: Phia Menard e Jean-Luc 
Beaujault
Scenografia e interpretazione: Phia Menard
Composizione sonora e suono: Ivan Roussel
Direttore di scena: Pierre Blanchet e Rodolphe Thibaud
Costumi e accessori: Fabrice Ilia Leroy
Fotografie: Jean-Luc Beaujault
Codirezione, amministrazione e distribuzione: Claire 
Massonnet

Produzione: Compagnie Non Nova
In coproduzione con: documenta 14 – Kassel e Le 
Carré, Scène nationale et Centre d’Art contemporain 
de Château-Gontier

Rete I.N. Italia
Contemporanea Festival, Prato | Festival 10 NODI, Cagliari

Credits

Direzione artistica: Martin Chaput, Martial Chazallon
Graphismo e segnaletica: Mahé Chemelle
Applicazione: Orbe, nell'ambito del progetto CoSiMa 
dell’Agence Nationale de la Recherche
Aiuta nel processo artistico: Catherine Contour
Coproduzione: DRAC Rhône-Alpes (aide au projet et 
action culturelle), Fondation Apicil, Région Rhône-Alpes 
(FIACRE médiation), convention Ville de Lyon – Institut 
Français, Servizi Culturali dell’Ambassade de France aux 
Etats-Unis nell'ambito di DANSE, programma franco-
americano di cooperazione artistica nel settore della danza 
contemporanea (2014-2018), Orbe nell'ambito del progetto 
CoSiMa dell’Agence Nationale de la Recherche e New 
England Foundation for the Arts
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Nacera Belaza

“Rendez Vous-Patrimonio e Contemporaneità” è un 
progetto per la valorizzazione del patrimonio culturale 
e artistico e dell’ambiente attraverso la Danza e l’Arte 
svolgendosi prevalentemente in spazi e siti patrimoniali, 
monumenti, spazi urbani, spazi naturali…
E’ un contenitore artistico che propone dal 2012 sotto la 
direzione artistica di Carole Magnini per l’Associazione 
Evidanse, spettacoli e progetti artistici, culturali e 
didattici, mettendo in scena sia giovani artisti emergenti 
che scuole pubbliche e private, ma anche personalità di 
fama nazionale e internazionale.
La manifestazione si impegna a riattivare o sviluppare 
collegamenti storici, artistici, culturali e turistici tra Italia 
e Francia invitando coreografi, danzatori e personalità 
rappresentativi della danza francese dal 2014 (Francia 
in Scena 2016).

Le Cri

4 ottobre alle ore 19:00

Per l’edizione 2019, Rendez Vous presenta “Le Cri”, 
spettacolo della coreografa Nacera Belaza. “Le 
Cri” è stato creato nell’ambito delle “Rencontres 
Chorégraphiques Internationales de Seine-Saint-Denis” 
2008 e di "Monuments en mouvement" 2008 e ha vinto 
il Prix de la Révélation chorégraphique de l'année 2008.

Credits

Coreografia: Nacera Belaza
Interpreti: Dalila Belaza, Nacera Belaza
Conception vidéo e colonna sonora: Nacera Belaza 
Suono e Luci: Christophe Renaud
Montage Vidéo: Corinne Dardé
Produzione: Compagnie Nacera Belaza 

Hamdi Dridi
I listen (you) see

Per creare il suo I listen (you) see, Hamdi Dridi s’ispira 
ai movimenti e ai corpi degli operai e dei lavoratori 
tunisini contrapponendoli a quelli artistici. Il coreografo 
crea una partitura in cui i gesti più banali si confondono 
con l’Hip Hop, atmosfere pop e rock in una pratica che 
attraverso lo sfinimento permette ai gesti dei lavoratori 
di tramutarsi in pura danza.

Secondo appuntamento con Hamdi Dridi, impegnato 
in un poetico e commovente solo che lo vede in scena 
danzare la storia di suo padre e cercare di rievocare 
attraverso il suo corpo quello del genitore. «Ballo un 
dolore con calma, trasformando un tumore in un 
poema» afferma il coreografo. Il solo diviene presto un 
duo, quello tra due corpi, tra cielo e terra, per accettare 
il dolore scaturito dalla perdita e prepararsi a un nuovo 
possibile incontro.

Credits

Creazione: Hamdi Dridi
Progetto iniziato durante la formazione a ICI-CCN de 
Montpellier.
Distribuzione: Hamdi Dridi, Houcem Bouakroucha, 
Feteh Khiari
Creazione luci: Carlos Molina
Produzione: Cie Chantiers Publics
Coproduzione: Saison Montpellier Danse 2018-2019, 
Bonlieu scène nationale Annecy, Ballet National de 
Marseille, Théâtre National Tunisien
Ringraziamenti: Hafiz Dhaou, Fattoumi Lamoureux, 
Philippe Verriele, William Petit Dominique Prime.

9 ottobre alle ore 21:00
Teatro 2, La Pelanda

Festival Rendez Vous Patrimonio e Contemporaneità
Museo Nazionale del Ducato di Spoleto e Rocca Albornoziana, Spoleto

Romaeuropa | Dancing Days
Mattatoio, La Pelanda, Roma

d

Tu meur(s) de terre

11 ottobre alle ore 21:00
Foyer, La Pelanda
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Théo Mercier & Steven Michel

L’artista visivo Théo Mercier e il danzatore Steven 
Michel (Leoni d’argento alla danza 2019) costruiscono 
una critica ironica e spietata contro l’illusione di 
libertà e benessere proposta dalle maggiori potenze 
commerciali. Protagonisti della loro coreografia sono 
infatti scaffali e mobili Ikea, simboli di una "bellezza 
alla portata di tutti" e da assemblare a casa. Ecco uno 
starter kit per costruire e decostruire oggetti, corpi, 
norme e standard sociali.

Credits

Concetto e coreografia: Théo Mercier e Steven Michel
Con: Steven Michel
Scena: Théo Mercier e Steven Michel
Testo: Jonathan Drillet
Creazione suono: Pierre Desprats
Creazione luci: Eric Soyer
Costumi: Dorota Kleszcz

Affordable Solution for Better Living

12 ottobre alle ore 19:00
13 ottobre alle ore 17:00

Romaeuropa  | Dancing Days
Mattatoio, La Pelanda, Teatro 1, Roma

Aurélien Bory & 
Shantala Shivalingappa

aSH, pièce pour Shantala Shivalingappa
Prima nazionale

Con aSH Aurélien Bory chiude la sua trilogia di ritratti 
di donne, danzatrici e coreografe che ha già visto 
protagoniste Kaori Ito e Stéphanie Fuster. Il visionario 
regista francese si concentra sull’energia ritmica 
e vitale della danzatrice Shantala Shivalingappa. È 
lei, protagonista e musa di aSH, a sovrapporsi alla 
figura maestosa di Shiva, dea creatrice e distruttrice. 
Shantala danza su una coltre di cenere, simbolo del 
ciclo di morte e rinascita, di un’energia circolare che 
affonda le sue radici nei riti di cremazione indiani e 
nelle vibrazioni della danza come fonte di energia e 
traccia di vita. 

Credits

Coreografia, regia, scene: Aurélien Bory
Con: Shantala Shivalingappa e Loic Schild (percussioni)
Luci: Arno Veyrat
Musiche: Joan Cambon
Collaborazione artistica: Taïcyr Fadel
Scenografia: Pierre Dequivre, Stéphane Chipeaux-Dardé
Costumi: Manuela Agnesini e Nathalie Trouvé
Direzione generale: Arno Veyrat
Regia palco:  Thomas Dupeyron
Regia suono: Stéphane Ley
Direttrice di produzione: Florence Meurisse
Produzione: Compagnie 111 – Aurélien Bory
Coproduzione: ThéâtredelaCité – CDN Toulouse 
Occitanie, Festival Montpellier Danse 2018, Agora – 
PNAC Boulazac-Nouvelle-Aquitaine, La Scala – Paris, 
L’Onde Théâtre Centre d’Art de Vélizy-Villacoublay

dal 13 al 15 novembre alle ore 21:00

Romaeuropa
Auditorium Parco della Musica, Sala Petrassi, Roma d
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GemellArte è un progetto innovativo che si fonda sullo 
scambio artistico e culturale tra l’Italia e la Francia 
per la fruizione e condivisione dell’arte e dei rispettivi 
patrimoni artistici. L’iniziativa è nata per stimolare le 
città attraverso un progetto internazionale che valorizzi 
gli artisti emergenti proponendoli oltre confine.

Il Festival prevede nella prima edizione due residenze 
artistiche nelle città di Terni e Saint Ouen (legate da un 
antico gemellaggio) celebrate ed esaltate, al termine 
della realizzazione delle opere oggetto delle residenze, 

GemellArte
Festival artistico independente

Dal 17 al 19 maggio
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Festival artistico indipendente GemellArte
Caos Museum, Terni | Galerie Mariton, Saint-Ouen

NovaraJazz è il festival musicale principale di Novara che porta in città e nel 
territorio circostante una ricca serie di concerti e degustazioni, residenze artistiche, 
workshop e guide all'ascolto, mostre e installazioni, presentazioni letterarie e iniziative 
discografiche.
NovaraJazz nasce dall’idea di realizzare eventi innovativi al di fuori dei circuiti 
commerciali, per far dialogare diverse forme espressive contemporanee, in primis 
la musica (jazz ed elettronica) e le arti visive (fotografia e video), promuovere la 
creazione di nuovi ensemble creativi attraverso residenze artistiche e diffondere la 
formazione del jazz nei territori in cui opera.
Istituzione di riferimento nel panorama jazzistico italiano, NovaraJazz è tra i fondatori 
dell'associazione nazionale i-Jazz.

Matteo Bortone Travelers + 1
Cascina Bullona, Magenta, Milano

N
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24 maggio alle ore 21:30

La residenza artistica alla Cascina Bullona di Magenta 
si sviluppa sul progetto Matteo Bortone Travelers.

A metà strada tra il jazz contemporaneo e il rock/pop, 
il sound dei Travelers coniuga forti melodie, songs 
malinconiche che sfociano in tempeste elettriche, 
“spaccature free e paesaggi cantautoriali"; il repertorio 
della band sintetizza in modo conciso le influenze del 
leader inscrivendosi appieno nella front line del jazz 
moderno europeo.
“Una delle bands più audaci della scena jazz 
contemporanea”, li descrive così Theodore Van Claer di 
Djam France.

Sax: Antonin-Tri Hoang
Chitarra: Francesco Diodati
Contrabbasso: Matteo Bortone
Batteria: Ariel Tessier

NovaraJazz

Dal 23 maggio all'9 giugno
Novara
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da un vero e proprio Festival che coinvolgerà le città 
e le varie strutture locali, attraverso una rete di attività 
culturali, spettacoli e iniziative varie.
 
A inaugurare il Festival GemellArte, a Terni, sarà il 
concerto del duo francese Bâton Bleu, che suona 
musiche afro-folk-blues con dentro canti armonici, 
recitativi e altre influenze di vario genere e provenienza. 
Genere: Blues, Etnica, Folk-Popolare. Mentre in parallelo 
la città di Saint'Ouen sarà inondata da musiche e 
proposte culinarie italiane.



Ariel Tessier e 
Séverine Morfin Duo

Séverine Morfin Solo

Three Days of Forest Ronan Courty Solo

No Tongues Prual | Prual Duo

25 maggio alle ore 17:30
Mezzomerico (NO), Vigna 

26 maggio alle ore 11:00
Canale Cavour | Diramatore Quintino Sella, 
Novara 

25 maggio alle ore 19:00
Suno (NO), Vigna
(lungo SP 18, Mottoscarone)

26 maggio alle ore 12:00
Villa Picchetta, Cameri (NO)
(Parco del Ticino e del Lago Maggiore)

25 maggio alle ore 22:15
Oleggio (NO), Museo Civico C.G. Fanchini

26 maggio alle ore 13:00
Villa Picchetta, Cameri (NO) 
(Parco del Ticino e del Lago Maggiore)
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Novara Jazz
Novara

Novara Jazz
Novara

Batterista molto attivo sulla scena di Parigi, Ariel 
Tessier si è esibito in numerose band soprattutto dalla 
giovane generazione di musicisti jazz di oggi, ma anche 
con musicisti di fama mondiale. Séverine Morfin è 
violista, improvvisatrice e compositrice. 

Séverine Morfin è violista, improvvisatrice e 
compositrice. Ha molti progetti e collaborazioni 
all’attivo e, impegnata in pedagogia musicale, 
sviluppa azioni educative legate alle sue creazioni 
artistiche. 

Ronan Courty sviluppa il suo vocabolario musicale 
all'interno del cabaret contemporaneo. Propenso 
a incontri e nuove collaborazioni, lavora anche nel 
mondo della poesia accanto a Perrine Le Querrec.

Completamente in acustico, il concerto del duo 
composto da Ronan Prual e Matthieu Prual rende 
armonica la musica sinergica di contrabbasso e 
fiati con la natura del Parco del Ticino e l’antica 
atmosfera di Villa Picchetta.

I musicisti di questo trio amano esplorare i generi 
musicali più diversi a caccia di rarità ed emozioni. La 
loro nuova creazione è ispirata alla rilettura di artisti 
afroamericani come Rita Dove e Gwendolyn Brooks, 
figure essenziali di una poesia protestante, un'ode a 
tutte le libertà. Il trio rivisita queste poesie in una sorta 
di "canzone di protesta" elettrica e crea un folclore 
immaginario, onirico e allucinato.

Quattro musicisti di Nantes si esiliano in un 
repertorio ancestrale di voci, raccolte nel magnifico 
disco Les Voix du Monde. Una canzone funebre con 
suoni da bambino, un contadino della Vandea che 
porta i buoi ad arare, due donne Inuit che cantano 
un canto punteggiato da risate... Camminando 
nell'immaginazione, queste canzoni concentrano 
la forza musicale creata e contemporaneamente si 
evolvono. 

Batteria: Ariel Tessier 
Viola: Séverine Morfin

Viola: Séverine Morfin

Contrabbasso, oggetti: Ronan Courty

Contrabbasso: Ronan Prual
Sax, Clarinetto basso: Matthieu Prual

Voce: Angela Flahault 
Viola: Séverine Morfin 
Batteria: Florian Satche 

Contrabbasso: Ronan Prual
Contrabbasso, oggetti: Ronan Courty
Tromba, oggetti: Alan Regardin
Sax, Clarinetto Basso: Matthieu Prual

m



Actuel Remix Clément Gibert

Workshop de Lyon | Trio 
Impro | L'Effet Vapeur

La Marmite Infernale 

Jeuselou 
du Dimanche 

7 giugno alle ore 19:00
Castello Visconteo-Sforzesco, Novara

8 giugno alle ore 21:00
Giardino della Canonica del Duomo,
Novara

7 giugno alle ore 21:30
Broletto, Novara

8 giugno alle ore 21:30
Broletto, Novara

8 giugno alle ore 13:00
Palazzo Natta, Novara

Novara Jazz
Novara

Novara Jazz
Novara

Actuel Remix unisce la scena musicale "electro" con 
quella dei compositori "contemporanei" in un confronto 
tra due stili di musica ritenuti come appartenenti a due 
mondi diversi e dal confine invalicabile.

La scrittura musicale e l'improvvisazione di Clément 
Gibert, apparentemente dicotomiche, scandiscono la sua 
ricerca e il suo approccio musicale. In questo particolare 
appuntamento si cimenta in un approccio sonoro rivolto 
ai bambini e alla scoperta del suono e delle note. Sassofono, clarinetto, clarinetto basso: Clément Gibert

La Marmite Infernale è una delle orchestre più 
disordinate dell'attuale scena jazz. Suoni scintillanti, 
orchestrazioni libertarie, performance vocali rendono 
il concerto spumeggiante.

Alfred Spirli, Christian Rollet, Clément Gibert, Eric 
Vagnon, Guillaume Grenard, Guy Villerd, Jean 
Bolcato, Jean-Paul Autin, Michel Boiton, Olivier Bost, 
Xavier Garcia

Dal 1967 il Workshop de Lyon canta, inventa, rivisita, 
macina, smonta, ricostruisce, innova, esplora la 
musica improvvisata. Sono raccontati da decine di 
tracce, centinaia di concerti, tour in tutto il mondo, 
incontri musicali, progetti e record sostenibili o 
episodici.

I musicisti sono membri del collettivo ARFI.
La scrittura musicale e l'improvvisazione di Clément 
Gibert, apparentemente dicotomiche, scandiscono la 
sua ricerca e il suo approccio musicale.
Il batterista filosofo Christian Rollet, oltre alla 
partecipazione al collettivo, è protagonista di 
numerosi interventi pratici e teorici sulla pedagogia e 
sull'improvvisazione.

Ad influenzare Felix Gibert è un equilibrio di jazz 
sudafricano e rock progressivo, che coprono alcuni 
salti tra i ritmi della cumbia.

Sassofono tenore, laptop: Guy Villerd 
Sampler, traitements, laptop: Xavier Garcia

Sassofono, clarinetto, clarinetto basso: Clément Gibert
Sassofono alto, baritono: Eric Vagnon
Contrabbasso, voce: Jean Bolcato
Batteria, percussioni: Michel Boiton

Sassofono, clarinetto, clarinetto basso: Clément Gibert
Batteria, percussioni: Christian Rollet 
Sousaphone: Felix Gilbert
Trompette & trompette à coulisse: Guillaume Grenard

m
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Radio Live è uno spettacolo che riprende i codici di 
una trasmissione radiofonica in tre dimensioni. C’è 
la parola, i disegni realizzati in diretta dall’illustratrice 
Amélie Bonnin, la musica live, gli archivi, i dibattiti.
Dopo le trasmissioni radio dedicate ai giovani e 
condotte su France Inter e France Culture, le giornaliste 
Aurélie Charon e Caroline Gillet si sono cimentate 
nella creazione di uno spettacolo dove la generazione 
dei giovani dai 20 ai 30 anni è invitata a dibattere sul 
palco, quella generazione pronta ad agire e che non si 
rassegna.
Per questo Radio live romano, le giornaliste invitano 
giovani europei e italiani a raccontare il loro impegno 
fatto di democrazia e di futuro, un mese dopo le 
elezioni europee di maggio e sei mesi dopo la Nuit des 
Idées a Palazzo Farnese. 

Credits

Ideazione: Aurélie Charon, Caroline Gillet, Amélie 
Bonnin
Creazione immagini: Amélie Bonnin
Sceneggiatura: Pia de Compiègne 
Con: Amir Hassan, Ines Tanovic-Sijercic e un ospite 
italiano
Produzione: Mathilde Gamon - radio live production
Coproduzione: MC93 - Maison de la Culture de Seine-
Saint-Denis
Con il sostegno di: Institut Français e Fondation 
d'entreprise Hermès

Radio Live Roma

20 giugno alle ore 21:00
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Radio Live Roma
Palazzo Farnese, Roma

83

La nuova generazione al microfono
Aurélie Charon, Caroline Gillet, Amélie Bonnin



Dal 26 al 27 luglio
dal 6 al 12 settembre
Palestrina, Cerveteri, Roma 
Museo Archeologico Nazionale, Palestrina
Necropoli della Banditaccia, Cerveteri
Auditorium Parco della Musica, Roma
Casa del Jazz, Roma

U
na Striscia di T

erra Feconda

Una striscia di terra feconda ha inventato ormai 22 anni fa e per la prima volta in 
Europa una “forma di festival” del tutto originale: invitare esclusivamente musicisti 
italiani e francesi, incentivando la creazione di formazioni miste e valorizzando non 
soltanto i musicisti più conosciuti ma anche i migliori giovani talenti, grazie anche 
alla commissione di musica inedita e alle produzioni originali, pensate apposta 
per la rassegna. Molti di questi gruppi vengono poi proposti nei migliori festival 
francesi, diffondendo il marchio della rassegna anche oltralpe. Per la natura 
stessa del progetto, basata su nuove produzioni, non è possibile descrivere la 
musica dei gruppi invitati: possiamo solo dire che ogni proposta prevede la 
composizione di musiche originali, interpretate da musicisti che non si sono 
in generale mai incontrati prima, ma sono tutti accomunati dal desiderio di 
sperimentare e di rischiare nuovi incontri ed inedite soluzioni sonore.

Direzione artistica: Paolo Damiani, Armand Meignan
Partners: Fondazione Musica per Roma, AJC, SIAE, Polo Museale del Lazio

Una Striscia di Terra Feconda 
Festival franco italiano di jazz e musiche 
improvvisate XXII edizione
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Urbano Barberini &
Antonio Figura
Parole / Note
Produzione originale

Lettura testi: Urbano Barberini
Pianoforte: Antonio Figura

Fidel Fourneyron & 
Francesco Diodati
Prima nazionale

Trombone: Fidel Fourneyron
Chitarra: Francesco Diodati

Théo Ceccaldi Trio
Django
Prima nazionale

Violino: Théo Ceccaldi
Contrabbasso: Thibault Cellier
Chitarra: Guillaume Aknine

 

Roberto Ottaviano Trio
Produzione originale

Sassofono: Roberto Ottaviano
Contrabbasso: Mauro Gargano
Batteria: Christophe Marguet 

26 luglio alle ore 21:00
Museo Archeologico Nazionale, Palestrina

27 luglio alle ore 21:00
Museo Archeologico Nazionale, Palestrina

Una Striscia di Terra Feconda

Daniel Mille & Grégoire 
Korniluk Duo
Prima nazionale

Fisarmonica: Daniel Mille
Violoncello: Grégoire Korniluk

Jacopo Ferrazza 
Ensemble, ospite 
Camille Bertault
Produzione originale

Contrabbasso: Jacopo Ferrazza
(Vincitore del PREMIO SIAE 2018) 
Voce: Camille Bertault 
Pianoforte, sinth: Enrico Zanisi
Violoncello: Alessandro Muller
batteria: Valerio Vantaggio

6 settembre alle ore 19:00
Necropoli della Banditaccia, Cerveteri
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Pascal Contet & Daniele 
Roccato Duo
Produzione originale

Fisarmonica: Pascal Contet
Contrabbasso: Daniele Roccato

Residenza 2019: 
François Corneloup e 4 
musicisti italiani selezionati 
tramite bando nazionale

Produzione originale

In collaborazione con l’Institut Francais Italia, 
l’Ambasciata di Francia, MJDI, SIAE 
Sax baritono: François Corneloup

Ada Montellanico Quintet 
con Michel Godard
Revolution
Produzione originale

Voce, testi, musiche: Ada Montellanico 
Musiche, tuba, serpentone: Michel Godard 
Pianoforte: Simone Graziano 
Chitarra: Francesco Diodati 
Contrabbasso: Francesco Ponticelli

Paolo Damiani, Rosario 
Giuliani & Michele Rabbia 
invitent Théo Ceccaldi
Produzione originale

Contrabbasso: Paolo Damiani 
Sax alto: Rosario Giuliani 
Percussioni: Michele Rabbia 
Violino: Théo Ceccaldi

Premio SIAE 2019
Produzione originale

Giampiero Locatelli
Pianoforte: Giampiero Locatelli 
Contrabbasso: Gabriele Evangelista 
Batteria: Enrico Morello 

Federica Michisanti Horn Trio
Sax tenore e clarinetto: Francesco 
Bigoni Tromba flicorno: Francesco Lento 
Contrabbasso: Federica Michisanti 

Cecilia Sanchietti
Batteria e composizioni: Cecilia Sanchietti 
Pianoforte: Pierpaolo Principato 
Basso elettrico: Marco Siniscalco 
Tenor sax: Nicolas Kummert

Pierrick Pedron Quartet 
invite Rosario Giuliani 
Sax alto: Pierrick Pedron 
Contrabbasso: Thomas Bramerie 
Pianoforte: Carl-Henri Morisset 
Batteria: Elie Martin-Charrière 
Sax alto: Rosario Giuliani 

Festa Jazz
Per bambini e adulti

Giocajazz Brass Band
Tromba direzione: Massimo Nunzi
Voce: Marta Colombo  Tromba: Tommaso 
Iacoviello Trombone: Andrea Angeloni
Sax tenore: Leonardo Radicchi Sax baritono: 
Leonardo Minelli Percussioni: Federico Trinari 
Percussioni: Lorenzo Brilli

Enrico Pieranunzi & 
Jacky Terrasson Piano 
Duo 
Produzione originale

Pianoforte: Enrico Pieranunzi, Jacky Terrasson 

Ballo per grandi e piccini
Prima nazionale

Con: Le Peuple Étincelle
Sax soprano: François Corneloup
Chitarra elettrica: Fabrice Vieira
Accordéon: Michael Geyre
Basso elettrico: Eric Duboscq
Percussioni: Fawzi Berger
Percussioni: Ersoj Kazimov

Franco D'Andrea
New Things

Pianoforte: Franco D’Andrea
Tromba: Mirko Cisilino
Chitarra: Enrico Terragnoli

 

Eric Séva & Javier 
Girotto Duo
Cross Road
Prima nazionale

Sax baritono e soprano: Eric Séva, Javier Girotto

 

François Corneloup 
Quintet
Revolution
Prima nazionale

Saxophone: François Corneloup 
Piano: Sophia Domancich 
Trombone: Simon Girard 
Contrebasse: Joachim Florent 
Batteria: Vincent Tortiller 

La Femme d’à côté
Estratti da film di François Truffaut

Un progetto di: Rita Marcotulli 
Pianoforte: Rita Marcotulli Contrabbasso: 
Michel Benita Fisarmonica: Luciano Biondini 
Sassofono: Javier Girotto Arpa celtica: Aurora 
Barbatelli Batteria: Roberto Gatto 
Regia: Maria Teresa De Vito

Ronan Le Gourierec
Par le bout du noz’
Per bambini

Sax baritono: Ronan Le Gourierec

 

7 settembre alle ore 19:00
Necropoli della Banditaccia, Cerveteri

11 settembre alle ore 21:00
Casa del Jazz, Roma

12 settembre alle ore 21:00
Auditorium Teatro Studio

9 settembre alle ore 21:00
Casa del Jazz, Roma

10 settembre alle ore 21:00
Casa del Jazz, Roma

8 settembre alle ore 12:00
Casa del Jazz, Roma

8 settembre alle ore 21:00
Auditorium Teatro Studio

David Riondino
I cantautori sono canadesi
Produzione originale

Voce, testi: David Riondino 
Voce: Celine Prouvost, Sara Jane Ceccarelli 
Piano: Natalio Mangalavite 
Chitarra: Paolo Ceccarelli 



Kiddy Smile
Dj set

DJ, guerriero da ballroom, producer, attore e icona 
LGBTQ, il curriculum di Kiddy Smile è allo stesso tempo 
impressionante e variegato. Ora, con l'uscita del suo 
album di debutto "One Trick Pony", Kiddy è destinato 
a diventare anche cantante e frontman. Cresciuto 
in un edificio popolare alla periferia di Parigi, la sua 
carriera ha abbracciato la musica, la moda e il cinema, 
rendendo Kiddy una figura chiave nella comunità 
LGBTQ di Parigi e un pilastro delle scene di voguing 
e sala da ballo delle città. "Il Voguing è soprattutto 
la danza della cultura della “ballroom”, uno spazio 
di libertà in cui puoi essere te stesso, dove anche 
gli emarginati possono trovare un posto". Lavorare 
come stilista di moda e nei club lo ha fatto notare dal 
direttore creativo di Balmain, il quale ha poi chiesto a 
Kiddy di sviluppare l'identità sonora del marchio e ha 
portato a ulteriori collaborazioni con artisti del calibro 
di Balanciaga e Versace. Due brani "Teardrops in 
The Box" e "Let A Bitch Know", rilasciati su Defected, 
completano il quadro musicale del suo primo album 
"One Trick Pony".

13 settembre
Maggiori informazioni: 
www.shorttheatre.org

Rete I.N. Italia | Festival Short Theatre
Mattatoio, Roma
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Blick Bassy

Mayra Andrade
Rayess Bek, Mehdi Haddab, 
Julien Perraudeau, La Mirza

Romaeuropa
Doppio concerto | Auditorium Parco della Musica, Sala Petrassi, Roma

m
Abdullah Miniawy,  Erik Truffaz, 
Karsten Hochapfel, Peter Corser

Le Cri du Caire
Prima nazionale

Love & Revenge 
Prima nazionale

12 ottobre alle ore 20:00 11 ottobre alle ore 20:00 

12 ottobre alle ore 21:00 11 ottobre alle ore 21:00 

Romaeuropa
Doppio concerto | Auditorium Parco della Musica, Sala Petrassi, Roma

Abdullah Miniawy è un poeta e cantante, icona di una 
gioventù egiziana in lotta per la libertà e la giustizia. 
La sua voce ipnotica si confronta con la tromba di Erik 
Truffaz, grande figura del jazz europeo, il sax di Peter 
Corser, le corde del violoncello di Karsten Hochapfel 
in un live a metà strada tra il rock, la poesia Sufi, il 
jazz, l’elettronica, sonorità orientali e slam poetry che 
affronta la repressione politica, sociale e religiosa 
trascendendo identità e confini.

Il camerunense di etnia Bassa Blick Bassy vanta un 
percorso artistico nel quale mescola influenze africane, 
latine e americane, chitarre e banjo, violoncelli e 
tromboni. 1958, il concept album presentato a Roma, 
è dedicato alla morte, per mano delle forze francesi, di 
Ruben Um Nyobé, leader anticoloniale che ha lottato 
per l’indipendenza del Camerun.

Nato dall’incontro tra l’hip hop di Rayess Bek, le 
immagini dell’artista Randa Mirza, l’elettronica di 
Mehdi Haddab e il basso di Julien Perraudeau, Love 
& Revenge è una serata electro-pop, omaggio a 
un’epoca d’oro del mondo arabo: quella del cinema 
e delle commedie musicali con le loro storie 
melodrammatiche e sentimentali e quella delle dive e 
i divi della musica. Il risultato è un divertente remix di 
canzoni e immagini di film, ponte tra epoche, identità e 
culture.

Altrettanto globetrotter è Mayra Andrade, la musicista 
di Capo Verde passata per Parigi e stabilizzatasi a 
Lisbona, considerata l’erede di Cesaria Evora. Manga 
(mango) il suo quinto album abbraccia il romanticismo 
occidentale e la sensualità del sud, afrobeat, e suoni 
tradizionali di Capo Verde per costruire
un autoritratto intimo e poetico della stessa artista.
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Chassol
Ludi

Minimalist Dream House
Musiche di: Bryce Dessner, David Chalmin, 
Thom Yorke, David Lang e altri

24 novembre

10 novembre alle ore 21:00

Romaeuropa
Auditorium Parco della Musica, Sala Teatro Studio, Roma

Romaeuropa
Auditorium Parco della Musica, Sala Santa Cecilia, Roma

Katia & Marielle Labèque

Con Ludi, l’acclamato pianista e compositore 
Christopher Chassol incontra il disegnatore e 
animatore Gaëtan Brizzi collaboratore e sceneggiatore 
per Walt Disney e direttore delle animazioni di Firebird 
Suite nel film Fantasia 2000. Ispirazione per questo 
progetto è il romanzo di Hermann Hesse The Game of 
Glass Beads. Affermatosi nel panorama internazionale 
per un’estetica personalissima in cui la ricerca sulla 
voce e sulla musica sembra procedere di pari passo 
a quella sulle immagini, Chassol coniuga ancora una 
volta pianoforte, batteria e immagini in un equilibrio 
perfetto tra poesia e mistero.

due piani, due chitarre e l’elettronica. Nel programma 
musiche commissionate a Max Richter, David Lang, 
Timo Andres, Caroline Shaw e Thom Yorke, impegnato 
per la prima volta in una composizione classica.

m

Nato come omaggio ai maestri del minimalismo, 
Minimalist Dream House di Katia e Marielle Labèque si 
sviluppa come un ponte tra la classica contemporanea 
e il rock, grazie anche alla presenza del chitarrista 
dei The National, Bryce Dessner, che gioca un ruolo 
fondamentale nel live insieme a David Chalmin e alle 
celebri sorelle. Ne risulta una formazione originale, con 
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Fabulam
undi

Gérard Watkins
Non mi ricordo più tanto bene

dal 20 al 30 maggio alle ore 21:00
domenica alle ore 18:00

Fabulamundi Playwriting Europe - Beyond Borders?
Teatro India, Roma

Antoine D ha 96 anni e non si ricorda più il suo 
cognome. Sa che è uno storico. Ricorda tutti gli 
eventi della storia con la S maiuscola ma poco o 
niente ormai della sua. Si ritrova in pigiama, in uno 
spazio indefinito. Con lui, Didier Forbach e Céline 
Brest, che tra una domanda e l’altra, con grande 
attenzione, provano a scavare nel passato del 
loro ospite. Un dubbio s’insinua sulle loro identità 
e intenzioni reciproche. Sono medici, poliziotti, 
ricercatori, analisti? Vogliono aiutarlo a recuperare la 
memoria o a cancellarla? E lui, Antoine, fa finta? E fra 
tutte, una domanda s’impone con più forza. Chi sono 
veramente l'uno per l'altro?

"Non mi ricordo più tanto bene" rientra nel grande 
focus di approfondimento che Fabulamundi 
Playwriting Europe dedica al suo autore francese 
Gérard Watkins. 

Credits

Traduzione: Monica Capuani
Un progetto di: Gérard Watkins
Con la collaborazione di: Silvia Rampelli
Con: Carlo Valli, Gianluigi Fogacci, Federica Rosellini
Disegno luci e spazio scenico: Gianni Staropoli
Assistente alla regia: Paolo Costantini
In collaborazione con: PAV
Con il supporto: Fondazione Nuovi Mecenati - 
Fondazione Franco italiana di sostegno alla creazione 
contemporanea 
Nell'ambito di: Fabulamundi Playwriting Europe - 
Beyond Borders?
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dal 20 maggio al 2 giugno
Teatro India, Roma

1 giugno
Festival Primavera dei Teatri, Castrovillari

"Fabulamundi Playwriting Europe – Beyond borders?" è un progetto di cooperazione che 
coinvolge teatri, festival e organizzazioni culturali provenienti da 10 Paesi europei Austria, 
Belgio, Francia, Germania, Italia, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Spagna e Regno Unito.

Obiettivo del network è sostenere e promuovere la drammaturgia contemporanea in Europa, 
al fine di consolidare e potenziare le attività e le strategie degli artisti che operano nel settore, 
offrendo ai drammaturghi opportunità di networking e favorendo il dialogo e la crescita 
professionale.

Dopo aver ricevuto nei bienni 2013-2014 e 2015-2016 i finanziamenti della 
Commissione Europea, Fabulamundi Playwriting Europe vince la Call di Creative 
Europe come progetto di cooperazione su larga scala 2017-2020.

Beyond borders? è il tema di questa nuova edizione di Fabulamundi. Nell’Europa 
contemporanea, dove sempre più è cruciale l’attenzione ai flussi migratori e 
all’innalzamento di nuovi muri, Fabulamundi intende concentrarsi sul tema del 
superamento delle barriere a partire dal concetto di confine, fisico e culturale. 

Fabulamundi. Playwriting Europe - Beyond borders? è un progetto 
coordinato da PAV (project leader - Italia) in collaborazione con Wiener 
Wortstaetten (Austria), Culture Action Europe (Belgio), DIVADLO Leti 
(Repubblica Ceca), La Mousson d’été e Théâtre Ouvert (Francia), 
Interkulturelles Theaterzentrum Berlin e.V. (Germania), Short Theatre, 
Teatro i e ECCOM (Italia), Teatr Dramatyczny m.st. Warszawy (Polonia), 
The Gate Theatre (Regno Unito), University of Arts of Targu-Mures e 
Teatrul Odeon (Romania), Fundaciò Sala Beckett – Obrador Internacional 
de Dramatúrgia (Spagna).

Fabulamundi Playwriting Europe
Beyond Borders?

Un progetto per la promozione e il sostegno della drammaturgia 
contemporanea in Europa a cura di PAV
Italia, Francia, Germania, Spagna, Romania, Austria, Belgio, Regno Unito, 
Polonia e Repubblica Ceca

t



Gérard Watkins
Scene di violenza coniugale

Liam è in fuga dalla sua infanzia violenta per 
stabilirsi nei sobborghi di Parigi e incontra Rachida, 
che sta cercando di emanciparsi dai rigidi codici 
sociali della sua stessa famiglia. Annie è alla ricerca 
di un lavoro per riportarsi in carreggiata e ottenere 
la custodia delle sue figlie, affidate al momento 
ai suoi genitori. Un giorno incontra Pascal, un 
fotografo di una famiglia benestante, la cui carriera 
sta andando in rovina. Le due coppie si sistemano 
in un appartamento ammobiliato. Lentamente ma 
inesorabilmente, la violenza domestica si insinua 
nelle loro relazioni fino a quando le cose sfuggono al 
controllo. Le donne decidono di fermarsi e cercano, 
non senza difficoltà, di sfuggire alla violenza 
quotidiana che stanno subendo.

Credits

Traduzione: Monica Capuani
Regia: Elena Serra
Interpreti: Roberto Corradino, Clio Cipolletta, Alberto 
Malanchino, Annamaria Troisi.
Con il supporto della Fondazione Nuovi Mecenati 
– Fondazione franco-italiana di sostegno alla 
creazione contemporanea

dal 28 maggio al 2 giugno
maggiori informazioni: www.teatrodiroma.net

Fabulamundi Playwriting Europe - Beyond Borders?
In una casa privata, Roma

Bartolini/Baronio
Tutt'intera di Guillaume Poix

Vivian Maier. Centocinquantamila negativi chiusi più o 
meno ordinatamente in scatoloni ammassati nel corso 
di una vita intera. Vivian Dorothy Maier. Una donna 
morta che tocca solo con gli occhi. 
Attraverso una dimensione scenica immersa nella 
visione di Tout entière di Poix, ci affidiamo alle 
suggestioni immaginifiche del lavoro fotografico e della 
stessa biografia della Maier. Una riflessione da camera 
oscura che indaga la figura di Vivian Maier, un’identità 
persa e segreta, una vita in negativo, non diversa 
dall’attore, nudo di fronte a se stesso, al pubblico, e alle 
vite che non sono la sua, tanto da diventare un tutt’uno. 
Chi è e cosa rimane di questa famosa governante, 
fotografa anonima, di nome Vivian Dorothy Maier? 
Cosa rimane dell’attore quando si spengono le luci 
della scena? 

Credits

Regia e interpretazione: Tamara Bartolini e 
Michele Baronio
Traduzione: Attilio Scarpellini
Scene e paesaggio sonoro: Michele Baronio
Suono: Michele Boreggi
Disegno luci: Gianni Staropoli
Immagini: Maddalena Parise
Assistente alla regia, foto, grafica: Margherita Masè
Collaborazione artistica: Alessandra Cristiani
Produzione: Bartolini/Baronio | 369gradi
In collaborazione con: PAV
Con il supporto: Fondazione Nuovi Mecenati - 
Fondazione Franco italiana di sostegno alla creazione 
contemporanea 
Nell'ambito di: Fabulamundi Playwriting Europe - 
Beyond Borders?

1 giugno alle ore 21:00

Fabulamundi Playwriting Europe - Beyond Borders?
Festival Primavera dei Teatri | Castrovillari
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oli T
eatro Festival Italia

La dodicesima edizione del Napoli Teatro Festival Italia per la Direzione 
artistica di Ruggero Cappuccio si svolgerà dall’8 giugno al 14 luglio 2019 
sviluppando un’ampia offerta multidisciplinare internazionale.
All’interno dell’ampio programma, la scena creativa francese avrà un ruolo 
di primo piano: grandi artisti francesi o rifugiati in Francia presenteranno 
i loro lavori rendendo Napoli e la Campania palcoscenico della scena 
contemporanea.

La Direzione artistica di Ruggero Cappuccio ha sviluppato un progetto 
culturale nel quale si sostiene la libertà di espressione degli artisti e delle 
scelte artistiche (si pensi a Kanata o all’ospitalità di Mohamed El Khatib); 
si raccontano le visioni ed il ruolo degli artisti in esilio in Europa (Wael Ali, 
Bissane Al Cherif, Wael Qaddur, Nidal Abdo…); si accolgono nuove creazioni 
mai presentate in Italia provenienti dal Medio Oriente, dalla Cina, dal Brasile.
In questo modo il Napoli Teatro Festival Italia conferma una strategia di welfare 
culturale che sviluppa attraverso una politica di prezzi popolari, la formazione 
gratuita, il coinvolgimento delle associazioni di volontariato; riconosce il 
valore della cooperazione culturale più che della coproduzione tout court; 
sostiene il dialogo interculturale (non solo diversità di provenienza ma anche 
diversità di visione artistica); riconosce l’importanza della formazione e del ruolo 
dell’espressione artistica come intermediazione civile. 

Come scrive il Direttore Ruggero Cappuccio: «L’identità consiste nella non-identità, nella serena 
consapevolezza che il pensiero umano è fluido e che i principi di contraddizione allineano 
esperienze diversissime in una stessa giornata della storia. È questa la garanzia di libertà creativa 
che si può offrire ad un artista».

Napoli Teatro Festival Italia è un progetto della Fondazione Campania dei Festival presieduta, dal 
novembre 2018, da Alessandro Barbano. Obiettivo della Fondazione è sempre stato creare una 
comunità in cui il territorio potesse riconoscersi e condividere non solo i singoli eventi, ma anche 
il progetto culturale. Organismo in-house della Regione Campania, la Fondazione ha sempre 
lavorato sulla valorizzazione del patrimonio paesaggistico e architettonico, sulla condivisione dei 
saperi e delle culture, sulla formazione dei giovani, il tutto in una prospettiva di integrazione e di 
dialogo con le istituzioni cittadine, nazionali e internazionali.

Bissane Al Charif 
e Chrystèle Khodr

Dans un jardin je suis rentrée è una installazione 
interattiva realizzata da Bissane Al Charif (Palestina-
Siria), Chrystèle Khodr (Libano) e Waël Ali (Siria), 
che indaga le esperienze sessuali e la loro relazione 
con i cambiamenti avvenuti nel periodo postbellico. 
Il lavoro si basa su testimonianze di palestinesi, 
iracheni, libanesi e siriani, che hanno accettato di 
condividere le loro esperienze, ascoltate in cuffia 
dagli spettatori. La visita può accogliere otto 
spettatori. Otto sono anche gli spazi in cui il visitatore 
si muove, libero di scegliere da dove iniziare e 
dove finire. Le stazioni sono concepite come spazi 
interattivi, strettamente legate agli oggetti personali 
dei testimoni. All’inizio e alla fine del percorso, gli 
spettatori si riuniscono per ascoltare il prologo e 
l’epilogo della visita, e il suono sarà diffuso nello 
spazio.

Dans un jardin je suis rentrée

dall’8 giugno al 22 giugno 
inaugurazione 8 giugno alle ore 17:00
aperta dal giovedì alla domenica 
dalle ore 17:00 alle ore 20:00

Credits

Interpreti: ideazione Bissane Al Charif e Chrystèle 
Khodr
Scenografia: Bissane Al Charif
Testi: Chrystèle Khodr e Bissane Al Charif e Waël Ali
Direzione tecnica: Nadim Deaibes
Suono: Hadi Deaibes
Produzione: Zoukak Theater

Napoli Teatro Festival Italia
Palazzo Fondi, Napoli t

Napoli Teatro Festival Italia

Dall'8 al 14 luglio



Julie Kretzschmar

Il mare ha cambiato colore è un’esperienza teatrale 
basata sulla messinscena di vissuti e storie di 
migrazione. Un laboratorio di ricerca e creazione 
di racconti rivolto a giovani stranieri che vivono a 
Napoli. Il lavoro è frutto di un percorso intrapreso 
da Julie Kretzschmar, che ha diretto un workshop 
con giovani attori e registi in Burkina Faso e nella 
Repubblica democratica del Congo, adattando 
testi di autori contemporanei dell’Africa anglofona. 
Il lavoro si concluderà con una prima forma che 
si basa sulla parola diretta e ibrida per quanto 
riguarda la lingua (inglese, italiano, pidgin). Il 
progetto è arricchito da immagini visive grazie alla 
collaborazione del fotografo Bruno Boudjelal.

Il mare ha cambiato colore | Laboratorio

dal 10 al 19 giugno
Prova aperta 19 giugno alle ore 18:00, 
e alle ore 19:30 

Credits

Laboratorio a cura di Julie Kretzschmar
Con la collaborazione del fotografo Bruno Boudjelal
Produzione: Les Bancs Publics e L'Orpheline est une 
épine dans le pied

Napoli Teatro Festival Italia
Palazzo Fondi, Napoli

Mohamad Al Rashi 
e Wael Kadour

Wael Kadour è autore, drammaturgo e regista, 
formatosi all’Istituto superiore di arti drammatiche di 
Damasco, oggi rifugiato in Francia. Il suo teatro unisce 
la sfera privata a quella politica attraverso lo studio dei 
testi di Sofocle, Dario Fo, Brecht, Sartre, Genet. In questa 
prospettiva si inserisce Chroniques d’une ville qu’on 
croit connaître, basato su una storia vera avvenuta a 
Damasco, all’inizio della rivoluzione: il suicidio di una 
giovane donna in una notte d’estate del 2011. Evocando 
certi aspetti della società siriana prima e dopo lo 
scoppio della rivoluzione, mette in luce la violenza 
intrinseca a un sistema politico, economico, religioso. 
Wael Kadour conosceva la giovane donna protagonista 
dello spettacolo e per questa ragione si chiede: perché 
suicidarsi proprio quando il paese è attraversato da un 
vento nuovo?

Credits

Testo: Wael Kadour
Regia: Mohamad Al Rashi e Wael Kadour
Con: Mohamad Al Rashi, Ramzi Choukair, Hanane El 
Dirani, Amal Omran, Mouiad Roumieh, Tamara Saade
Suono: Vincent Commaret
Luci: Franck Besson
Scenografia: Jean-Christophe Lanquetin
Amministrazione: Estelle Renavant
Traduzione: Nabil Boutros
Musica: Vincent Commaret e Clément Queysanne
Produzione: Perseïden 
In coproduzione con: La Filature – Scène Nationale de 
Mulhouse, Kunstfest Weimar, Fondazione Campania 
dei Festival – Napoli Teatro Festival Italia, Le POC – 
Alfortville, Tandem – Scène Nationale Arras Douai, 
Théâtre Jean-Vilar de Vitry-sur-Seine
Con il sostegno: AFAC – The Arab Fund for Art and 
Culture, Citizen Artists – Beyrouth, Heinrich-Böll-Stiftung, 
Middle East Office (Beirut), Maison Antoine Vitez, 
L’Onda – aide à la traduction et au surtitrage, Sundance 
Institut, La Spediam, Fonds Transfabrik – Fonds franco-
allemand pour le spectacle vivant, Institut français, 
Fondazione Nuovi Mecenati, Goethe-Institut di Napoli, 
Ministero Federale degli Affari Esteri di Berlino

Cronache di una città senza nome
Prima nazionale

20 giugno alle ore 19:00
21 giugno alle ore 21:00

Napoli Teatro Festival Italia
Galleria Toledo, Napoli
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Wael Ali
Sous un ciel bas
Prima assoluta

Come si può fare teatro quando la realtà che si tenta di 
cogliere è affetta da perpetui e violenti cambiamenti? È 
ciò che si chiede Wael Ali, scrittore e regista siriano. Nel 
suo spettacolo Sous un ciel bas, mette in scena la figura 
di Jamal, un documentarista siriano quarantenne, che 
vive in Francia da diversi anni ossessionato dall’idea della 
perdita del proprio passato: i luoghi della sua giovinezza 
sono ormai scomparsi, le case che frequentava deserte, 
coloro che componevano il suo piccolo mondo si sono 
trasferiti altrove. Si sente intrappolato in una situazione 
che gli impedisce di creare immagini: «come posso 
guardare — semplicemente guardare — il presente, ora 
che non ho più un passato al quale appartenere?» Parte 
così alla ricerca del passato e documenta un viaggio che, 
come un’odissea in diverse città europee, è il tentativo di 
restaurare la sua storia.

Credits

Testo e direzione: Wael Ali
Con: Sharif Andoura, Nanda Mohammad
Scenografia e costumi: Bissane Al Charif
Drammaturgia e traduzione: Chrystèle Khodr
Luci e direzione tecnica: Camille Mauplot

Video: Ghazi Frini, Bissane Al Charif
Musica: Yazan Charif, Akkad Nizam Edine
Direttore di scena: Basile Pflug
Produzione: Les Bancs Publics – festival Les Rencontres 
à l’échelle
Coproduzione: Performance beyond two shores, 
progetto sostenuto dalla Commissione Europea 
nell’ambito del Programma Europa Creativa ; Pôle des 
arts de la Scène — Friche la Belle de Mai Marseille 
(Francia) ; Arab arts focus
Con il supporto di: Stiftelsen, Studio Emad Eddin e Ford 
Foundation (Egitto-Svezia)
Partners: Les Bancs Publics (Marsiglia), Palais des Beaux 
Arts BOZAR (Bruxelles), Shubbak (Londra), Dancing on 
the Edge (Amsterdam), Weimar festival of arts (Weimar), 
Napoli Teatro Festival Italia (Napoli)
Partners associati: One Week Dance Fondation 
(Plovdiv), LOOP (Atene), SEE Foundation (Stoccolma), 
D-CAF Festival (Cairo)

21 giugno alle ore 21:00 
22 giugno alle ore 19:00

Napoli Teatro Festival Italia
Sala Assoli, Napoli

Mohamed El Khatib
Finir en beauté 

Lo spettacolo Finir en beauté prende spunto da 
interviste, email, sms, documenti amministrativi e altre 
fonti reali, Mohamed El Khatib ricostruisce il racconto 
di un lutto, quello della morte della madre. «Durante la 
mia ricerca, originariamente intitolata Conversazione 
— spiega l’artista —, dovevo indagare il passaggio dalla 
lingua madre (l’arabo) alla lingua teatrale, partendo da 
interviste realizzate con mia madre. Il 20 febbraio 2012, 
il suo decesso ha sconvolto le mie intenzioni. Questo 
incidente ha creato un cortocircuito nel lavoro teatrale 
fino a confondere vita e opera. Finir en beauté tenta di 
esplorare le modalità di dialogo a partire dalla nozione 
di maceria: le macerie di una relazione, di una storia, 
di un paesaggio, di tutto quello che resterà di noi (noi 
in questo caso sono madre e figlio, dopo un evento 
definitivo)».

Credits

Testo e ideazione: Mohamed El Khatib
Ambiente visivo: Fred Hocké
Ambiente sonoro: Nicolas Jorio
Produzione: Zirlib
Coproduzione: Tandem Douai-Arras– Théâtre d’Arras, 
Montévidéo–créations contemporaines (Marseille), 
Théâtre de Vanves, CDN Orléans/Loiret/Centre, Scène 
nationale de Sète et du Bassin de Thau
Con il sostegno: Association Beaumarchais-SACD, 
Festival ActOral (Marseille) e Fonds de dotation 
Porosus

25 giugno alle ore 21:00 
26 giugno alle ore 19:00

Napoli Teatro Festival Italia
Sala Assoli, Napoli
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Robert Lepage | Théâtre du Soleil

Kanata è parola irochese che significa villaggio e che ha 
dato origine al termine Canada. Lo spettacolo, recitato 
dagli attori del Théâtre du Soleil, attraversa 200 anni di 
storia del Canada, per raccontare le oppressioni subite 
dagli indigeni. È la prima volta che Ariane Mnouchkine 
affida la sua compagnia a un regista esterno, il canadese 
Robert Lepage. Nel luglio 2018, mentre Lepage preparava 
Kanata, una lettera firmata da 18 intellettuali autoctoni 
e 12 non autoctoni, scatena una clamorosa polemica. 
Vista la mancanza in scena di attori provenienti da 
comunità d’indigeni, si è denunciata un’appropriazione 
culturale. Sulla scia della polemica, un coproduttore 
decide di ritirare il contributo, rischiando di annullare lo 
spettacolo. Ma nessuno degli oppositori aveva fatto i conti 
con la determinazione di Ariane Mnouchkine, della sua 
compagnia e di Robert Lepage.

Credits

Regia: Robert Lepage
Drammaturgia: Michel Nadeau
Direzione artistica: Steve Blanchet
Scenografia e accessori: Ariane Sauvé, con Benjamin 
Bottinelli, David Buizard, Martin Claude, Pascal Gallepe, 
Kaveh Kishipour, Etienne Lemasson, con l’aiuto di Naweed 
Kohi, Thomas Verhaag, Clément Vernerey, Roland 
Zimmermann
Luci: Lucie Bazzo, con Geoffroy Adragna, Lila Meynard

Kanata – Épisode 1 La controverse
Prima nazionale

28 giugno alle ore 20:00
29 giugno alle ore 18:00
30 giugno alle ore 20:00

Musica: Ludovic Bonnier
Suono: Yann Lemêtre, Thérèse Spirli
Immagini e proiezioni: Pedro Pires, con Etienne Frayssinet, 
Antoine J. Chami, Thomas Lampis, Vincent Sanjivy
Sottotitoli: Suzana Thomaz
Traduzione: Lucia Leonardi e Duccio Bellugi-Vannuccini
Costumi: Marie-Hélène Bouvet, Nathalie Thomas, Annie 
Tran

Con gli attori del Théâtre du Soleil: Shaghayegh Beheshti, 
Vincent Mangado, Sylvain Jailloux, Omid Rawendah, 
Ghulam Reza Rajabi, Taher Baig, Aref Bahunar, Martial 
Jacques, Seear Kohi, Shafiq Kohi, Duccio Bellugi-
Vannuccini, Sayed Ahmad Hashimi, Frédérique Voruz, 
Andrea Marchant, Astrid Grant o Judit Jancso, Jean-
Sébastien Merle, Ana Dosse, Miguel Nogueira, Saboor 
Dilawar, Alice Milléquant, Agustin Letelier, Samir Abdul 
Jabbar Saed, Arman Saribekyan, Ya-Hui Liang, Nirupama 
Nityanandan, Camille Grandville, Aline Borsari o Marie-
Jasmine Cocito, Man Waï Fok, Dominique Jambert, 
Sébastien Brottet-Michel o Maixence Bauduin, Eve Doe 
Bruce, Maurice Durozier

Produzione: Théâtre du Soleil, avec le Festival d’Automne 
à Paris
In coproduzione con: Fondazione Campania dei Festival - 
Napoli Teatro Festival Italia

Napoli Teatro Festival Italia
Teatro Politeama, Napoli
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Joris Lacoste

Jukebox è un solo creato per uno spazio geografico 
ben definito: una città, i suoi abitanti e le parole che li 
attraversano. 
Ciascuna versione, composta in stretta 
collaborazione con un gruppo di «raccoglitori» locali, 
propone di condividere i metodi e le procedure 
dell'Encyclopédie de la parole per rappresentare le 
singolarità delle parole provenienti da un contesto 
geografico e culturale preciso: «Se abito a Roma, 
Prato o Cagliari, quali sono le parole che mi 
attraversano dalla mattina alla sera?»
In ogni città sarà composta una partitura di 50 
documenti tra i quali saranno gli stessi spettatori a 
scegliere ogni volta quali parole saranno eseguite 
dall'interprete.
Jukebox mette in gioco la maniera nella quale una 
comunità si presenta a se stessa. Cosa desideriamo 
ascoltare della nostra lingua? Della nostra cultura? 
Quali voci decideremo di ascoltare ad ogni replica? 
Come risoneranno le une con le altre? 

Jukebox
dall'10 al 11 settembre
Festival Short Theatre, Roma

dal 28 al 29 settembre
Fondazione Teatro Metastasio | Contemporanea Festival, Prato

dal 12 al 13 ottobre
Sardegna Teatro | Festival 10 NODI, Cagliari

Credits

Un progetto di: Encyclopédie de la parole
Direzione artistica: Elise Simonet
Regia: Joris Lacoste
Con: Monica Demuru
Raccolta dei documenti: Elise Simonet, Joris 
Lacoste, Francesco Alberici, Matteo Angius e altri 
7 raccoglitori di Roma, Prato e Cagliari in via di 
definizione
Coordinamento della raccolta: Elise Simonet e 
Francesco Alberici
Produzione: Échelle 1:1, Short Theatre, Teatro 
di Roma – Teatro Nazionale, Fondazione Teatro 
Metastasio/Contemporanea Festival, Sardegna 
Teatro | Festival 10 NODI, Institut français Italia

Rete I.N. Italia | Short Theatre, Contemporanea Festival, 10 NODI
Roma | Prato | Cagliari
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Uno spettro si aggira per il pianeta: l’urgenza espressiva. La memoria, il patrimonio storico 
e culturale sono le fondamenta su cui poggia l’osservatorio del mondo contemporaneo. Ma 
da questa solida piattaforma lo sguardo degli artisti spazia ben oltre l’orizzonte dell’attualità. 
Ecco quindi che la 34esima edizione del Romaeuropa Festival viaggia tra riti ancestrali e 
cultura urbana, tra radici spezzate e migrazioni forzose, tra realismo globale e intelligenza 
artificiale, per sviluppare una affascinante lettura critica del nostro tempo. Dal 17 settembre al 
24 novembre 377 artisti provenienti da 27 paesi sono protagonisti dei 126 eventi in scena in 
20 spazi della capitale tra danza, teatro, musica, arti digitali e kids. Un paesaggio da scoprire 
e da attraversare, come suggerito dalla Presidente della Fondazione Romaeuropa 
Monique Veaute e come voluto ed elaborato dal Direttore Generale e Artistico 
Fabrizio Grifasi: il “landscape” del REF19 è una geografia del nostro mondo di oggi 
tra virtualità e realtà, oniriche proiezioni di futuri possibili e affondi nell’ambiguità 
del nostro quotidiano.

www.romaeuropa.it

John Cassavetes | Cyril Teste, Isabelle Adjani,
Morgan Lloyd Sicard, Frédéric Pierrot

Il francese Cyril Teste porta sulla scena teatrale l’attrice 
icona Isabelle Adjani per rileggere il film culto Opening 
Night di Cassavetes a sua volta ispirato alla pièce 
omonima di Cromwell. Una famosa attrice attraversa 
un momento difficile: profondamente scossa dalla 
morte di una fan non sa più come interpretare il suo 
ruolo. Sulla scena di Teste le immagini di tre donne 
(Fanny Ellis nel libro, la mitica Gena Rowlands nel 
film e ora l’Adjani) si sovrappongono per raccontare il 
rapporto tra realtà e finzione, tra l’attrice e il suo ruolo in 
una fusione di teatro e cinema, di arte e vita.

Opening Night
Prima nazionale

27 settembre alle ore 21:00 
28 settembre alle ore 19:00 
29 settembre alle ore 17:00

Credits

Adattamento della sceneggiatura: John Cassavetes
Regia: Cyril Teste
Con: Isabelle Adjani, Morgan Lloyd Sicard, Frédéric 
Pierrot e la participazione di Zoé Adjani
Traduzione: Daniel Loayza
Collaborazione artistica: Valérie Six
Scenografia: Ramy Fischler
Creazione luci e regia generale: Julien Boizard
Musica originale: Nihil Bordures
Video: Nicolas Doremus, Mehdi Toutain-Lopez
Operatore: Nicolas Doremus o Christophe Gaultier
Capo-operatore del suono: Thibault Lamy
Costumi: Agnès b., con Katia Ferreira
Trucco, parrucco: Laurence Azouvy (Kelly)
Direttore di produzione: Nicolas Roux
Promozione  internazionale: Julie Le Gall - Bureau 
Cokot
Produzione: Le Quai Centre Dramatique National 
Angers Pays de la Loire

Romaeuropa
Teatro Argentina, Roma t

Romaeuropa Festival 2019
LANDSCAPES: paesaggi del contemporaneo tra 
teatro, danza, musica, digital e Kids

Dal 17 settembre al 24 novembre
Roma



Julien Gosselin | Don Delillo
Falce e Martello
Prima nazionale

Julien Gosselin torna a confrontarsi con la letteratura 
contemporanea affrontando il racconto Falce e 
Martello di Don DeLillo. Jerold Bradway è uno 
speculatore rinchiuso all’interno di una prigione per 
criminali della finanza. Insieme ai suoi compagni di 
cella è costretto a guardare ogni giorno un notiziario di 
economia per bambini scritto dalla propria ex moglie e 
presentato dalle sue due figlie in cui si parla di costanti 
crisi finanziarie. Il regista francese porta in scena 
questa storia costruendo un monologo potente per 
riflettere sul vuoto contemporaneo, sul nostro rapporto 
con il denaro.

Credits

Design luci: Nicolas Joubert
Design video: Pierre Martin
Sound design: Julien Feryn
Costumi: Caroline Tavernier
Ammistrazione, Produzione e Distribuzione: Eugénie 
Tesson
Organizzazione Tournée e Comunicazione: Emmanuel 
Mourmant
Assistente Amministrazione: Paul Lacour-Lebouvier
Direttore tecnico: Nicolas Ahssaine
Assistente Direttore Tecnico: Vianney Brunin
Produzione: Si vous pouviez lécher mon cœur
Coproduzione: Printemps des comédiens Montpellier, 
CCAM Vandoeuvre-les-Nancy, Maison de la Culture de 
Bourges, Romaeuropa

25 e 26 ottobre alle ore 21:00
27 ottobre alle ore 17:00 

Romaeuropa
Mattatoio, Teatro 2, La Pelanda, Roma

Bob Wilson, con Isabelle Huppert
Mary Said What She Said

Lo spettacolo di Bob Wilson Mary Said What She Said 
con Isabelle Huppert inaugurerà la stagione del Teatro 
della Pergola nell’ottobre 2019. Una grande reunione, 
quella tra Robert Wilson e Isabelle Huppert!
In gioco: la vita e i tormenti di Maria Stuarda, la Regina 
di Scozia e Regina consorte di Francia. Gloria, prigione 
e delitti... 
Il sempre inventivo Robert Wilson offre alla grande 
Isabelle Huppert il trono di Maria Stuarda
Regina di Scozia, la sovrana che perse la corona a 
causa delle sue passioni. Maria Stuarda è una
donna che ha combattuto per controllare il suo destino. 
Il giorno prima della sua esecuzione sta
combattendo ancora. Lotta cercando la giustizia 
Divina. Scrive la storia. Ha trascorso la sua
infanzia alla corte di Francia. Poi rimasta vedova molto 
presto, ritorna in Scozia. Sfidare la
prigionia era la sua natura. Desiderava un uomo forte. 

Questo è l’inizio. Si sposa, ha un figlio, e
avviene il delitto. Niente è più lo stesso, la vita prende 
un nuovo ritmo. Cattolici, Protestanti,
Maria Stuarda, Elisabetta, l’Amore, la Morte. Fuggire era 
il suo destino e fu così che il suo regno
ebbe termine. Non ha cercato di salvarsi la vita. Ha 
cercato di perpetuarla. Il suo ultimo mattino,
Maria Stuarda Regina di Scozia era vestita di rosso.

Credits

Testo: Darryl Pinckney
Regia, Scene e Luci: Robert Wilson
Con: Isabelle Huppert
Musica: Ludovico Einaudi 
Coproduzione: Théâtre de la Ville-Paris, Wiener 
Festwochen, Teatro della Toscana Firenze, ITA 
Amsterdam, Thalia Theater Hamburg

11 e 12 ottobre alle ore 20:45
13 ottobre alle ore 16:45

Teatro della Pergola, Firenze
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SEGNI New Generations 
Festival

Nato nel 2006 come attività principale dell’Associazione Segni d’infanzia, SEGNI New 
Generations Festival è un appuntamento unico in Italia, un evento internazionale 
d’arte e teatro rivolto a bambini e giovani dai 18 mesi ai 18 anni. L’evento è dedicato 
al mondo delle scuole, delle famiglie e a tutti coloro che amano il teatro, la ricerca e i 
linguaggi delle arti. Coinvolge spettatori a livello transgenerazionale, e internazionale 
poiché si rivolge anche a turisti stranieri. Artisti provenienti da vari paesi del mondo 
si esibiscono in spettacoli, laboratori, percorsi d’arte, performances multidisciplinari 
in cui musica, pittura, teatro, scultura, danza si mescolano in una continua 
contaminazione tra le arti e in linguaggi non verbali che sono accessibili a spettatori 
di ogni età e provenienza. 

Oltre 300 eventi in 9 giorni nelle più belle location della città di Mantova: Palazzo 
Ducale, Teatro Bibiena, Palazzo Te, Loggia del Grano e molti altri spazi della città che 
si trasformano per l’occasione in spazi teatrali tutti da scoprire.

Ogni anno il festival è rappresentato da un animale che, disegnato da grandi 
artisti come Dario Fo, Altan, Bergonzoni, Sanna, Moretti, Giorgia, diventa il simbolo 
dell’edizione, dando vita ad un’operazione artistica che coinvolge nella realizzazione di 
un’opera collettiva oltre 5000 partecipanti da tutta Italia.

SEGNI si svolge annualmente a Mantova tra l’ultima settimana di ottobre e la prima 
di novembre; negli anni ha registrato un successo sempre crescente, a dimostrazione 
della necessità di una proposta artistica forte per le nuove generazioni, e a garanzia 
della qualità del progetto artistico ha ottenuto l’Adesione del Presidente della 
Repubblica sotto forma di Premio di Rappresentanza.

www.segnidinfanzia.org

Segni d'infanzia, associazione artistica e culturale

Dal 26 ottobre al 3 novembre
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Compagnie Sémaphore
Être fantastique 

dal 26 al 30 ottobre 
alle ore 9:30 e alle ore 14:30 

Dall’incontro a Mantova durante le passate edizioni 
di SEGNI, New Generations Festival nasce la 
collaborazione tra la Compagnie Semaphore e Teatro 
all’improvviso che ha portato alla realizzazione della 
coproduzione con il Giappone. In occasione di SEGNI 
2019, la Compagnie Sémaphore, Kinosaki International 
Art Center e Teatro all’improvviso, tre enti storici di tre 
paesi (Italia, Francia e Giappone) lavoreranno ad un 
progetto inedito di teatro d’oggetti, musica dal vivo e 
pittura.

Credits

Interpreti: Christine Denis, Dario Moretti, Saya 
Namikawa 

Coproduzione: Kinosaki International Art Center, Teatro 
all’improvviso, Ravenna Teatro/Drammatico vegetale, 
Ert Friuli, MAC di Bischwiller

Segni New Generations Festival
Fondazione Mazzali, Mantova

g b s



MattatoioSospeso
Tu me fais tourner la tête

Uno dei motori della creazione di Tu me fais tourner 
la tête è dare vita ai quadri di Marc Chagall come se 
fossero il fermo immagine di una storia o di un sogno. 
L’idea alla base è di scomporre i dipinti con gli amanti 
in volo - La Promenade e Sulla città - per poi ricomporli 
in uno spazio onirico costituito da corde e figure 
volanti. La danza acrobatica crea uno spazio sospeso, 
di sogno e si pone come forza motrice della relazione 
con l’altro, un sistema di corde crea una «sala totale» 
che comprende suolo e aria evocando un’arena di 
circo come immagine del mondo che Chagall dipinse e 
fermò in equilibrio sulla tela.

Credits

Con: Giorgio Coppone, Marco Mannucci, Marina 
Romondia

Coproduzione: La Grainerie (FR), Theatre de l’Oulle (FR), 
Gare à Coulisses (FR), Terre di circo / Mirabilia (IT), La 
Corte ospitale (IT), BandoUra (IT), La Città del teatro 
(IT), Officine Papage (IT), Scenica Frammenti (IT), 
CrossFestival (IT) 

31 ottobre e 1 novembre
alle ore 9:45 e alle ore 17:00
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Segni New Generations Festival
Teatro Ariston, Mantova

Cie Une Autre Carmen
Désordre & Dérangement

Désordre & Dérangement, dedicato alla fascia di 
pubblico dei piccolissimi, è costruito come un'opera 
lirica su temi come il disordine, l'ordine, il caos, la 
razionalità e la follia, attingendo al mondo operistico di 
Mozart. La protagonista - Dede - suona, si diverte con 
imbuti e i cassetti del suo armadio cercando di fare 
ordine, ma è costantemente interrotta dallo squillare 
del telefono. Come riordinare senza essere disturbati? 
Sulle orme di Mozart, tra un piccolo flauto magico e 
una furiosa marcia turca si cerca un modo per ritrovare 
ordine nel caos.

Credits

Con: Sandrine Le Brun Bonhomme (cantante lirica/
attrice), in alternanza Pierre Caporossi / Cécile Wouters 
(tastieristi)

Creazione originale: Sandrine Le Brun Bonhomme
Regia: Jean-Luc Bosc
Musica: Jean-Pierre Caporossi

Coproduzione: Le Train-Théâtre – Portes Lès Valence; 
Le Quai des Arts - Rumilly

dall'1 al 3 novembre
alle ore 9:30 e alle ore 17:00

Segni New Generations Festival
Atrio degli Arcieri, Palazzo Ducale, Mantova

g b s



Bob Théâtre
Nosferatu

dall'1 al 3 novembre
alle ore 11:00 e alle ore 16:30

Nosferatu è stato creato seguendo diverse idee e 
ispirazioni con l'intento di raccontare una storia 
horror per confrontarsi con il pubblico sul tema 
della paura. Nel 1938 un giovane avvocato di nome 
Hutter parte per le montagne dei Carpazi e per 
chiudere la vendita di alcune proprietà immobiliari. 
Durante il suo viaggio Hutter incontra molti presagi 
ostili, ma nonostante questi, arriva a destinazione 
dove viene accolto dal suo cliente: il Conte Orlock, 
uno strano incrocio tra un pipistrello e uno spicchio 
d’aglio. La situazione inizia a farsi particolarmente 
spaventosa….

Credits

Con: Denis Athimon, Julien Mellano
Musiche: Oliver Mellano

Coproduzione: Bob Théâtre - Rennes, 
Théâtre Lillico – Rennes
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Segni New Generations Festival
Spazio Studio Sant'Orsola, Mantova

Théâtre de la Toupine
Monstres Jeux

dall'1al 3 novembre
alle ore 10:00, alle ore 15:30
e alle ore 17:00

Appena uscito da una festa carnevalesca, uno 
scienziato un po' matto arriva con un'orda di oggetti 
bizzarri. Realizzati con legno antico e materiali 
eterogenei, una dozzina di giochi non meglio identificati 
prendono vita grazie alle manipolazioni del pubblico.
Queste strane creature, un po' come i mostri fiabeschi 
di una volta, danno vita a un negozio di ferramenta in 
cui c'è tutto un mondo da scoprire tra giochi insoliti, di 
abilità e suoni.

Credits

Regia: Alan Bezoni
Con: Cédric Bertino
Costruttore: Simon Thorens

Segni New Generations Festival
Piazza Broletto, Mantova g b s



Cie Sacékripa
Vu

Vu è una performance d’artista, uno spettacolo 
originale e visionario il cui umorismo caustico innesca 
sistematicamente l’ilarità del pubblico. Questo 
spettacolo silenzioso descrive scherzosamente 
piccole ossessioni quotidiane e con queste costruisce 
un universo incredibile, che finisce per far “esplodere 
la pentola”. Qui lo spettacolo ci porta oltre i limiti, 
in un crescendo magnifico quanto inaspettato, 
trasformandosi in una irresistibile lezione magistrale 
di teatro.

Credits

Con: Etienne Manceau

Coproduzione: Pronomade(s) en Haute Garonne, Centre 
National des Arts de la Rue / Le Samovar, Bagnolet, 
Quelques p’Arts… Centre National des Arts de la Rue et 
de l’Espace Public

2 e 3 novembre alle ore 10:30
e alle ore 16:30
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Segni New Generations Festival
Centro Culturale Contardo Ferrini, Mantova g b s

La Compagnie d'A...!

Il giorno di San Giovanni a Rennes, due narratori 
un po' atipici si tuffano nel cuore del Labirinto degli 
Specchi per esorcizzare i loro destini e ritrovare sé 
stessi. Il Minotauro, una vecchia zingara, e Jesus 
Christ Superstar faranno di tutto per farli perdere nei 
loro deliri visionari: l'unico modo che i nostri due eroi 
hanno per salvarsi sarà quello di trovare e seguire la 
scia di briciole lasciata dalla dea Anima Musica.

Un siècle, deux solitudes...

2 e 3 novembre 
alle ore 16:30 e alle ore 21:00

Credits

Con: Jean-Marc Massie, Luigi Rignanese
Musica dal vivo: Julien Baudry 

Coproduzione: Les Productions du Diable Vert (Qc), 
Rendez-Vous des Grandes Gueules (Qc), Festival 
Spirale à Histoire (Fr)

Segni New Generations Festival
Teatro Bibiena, Mantova



Les Grandes Personnes
Parata

La compagnia francese Les grandes Personnes 
invade gli spazi di Testaccio con i suoi burattini 
giganti alti fino a 4 metri. Costruiti con materiali poveri 
come cartapesta, ispirati all’artigianato messicano 
e burkinabé, alla street art, al collage e alla storia 
dell’arte, gli enormi giocattoli saranno protagonisti della 
parata inaugurale della nuova edizione di REf Kids, 
in un percorso abitato dalle loro storie e in continuo 
dialogo con il pubblico.

9 novembre alle ore 11:00 
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Romaeuropa | REf  Kids Parata gratuita
Dal quartiere Testaccio al Mattatoio, Roma g b s

Cie Magali Lesueur
L'Illusion

dal 14 al 16 novembre alle ore 21:15

La creazione posa lo sguardo sulla ricerca del senso 
della vita in rapporto a se stessi, agli altri, al mondo, 
nella condizione particolare dell’essere privati della 
vista e in generale privi di punti di vista sensoriali; parla 
dell’esclusione sociale della differenza vinta del rispetto, 
della tolleranza, della solidarietà, benevolenza, amore 
e fraternità. Tre personaggi attraversano i sentieri 
dell’illusione, questo miraggio, questa percezione 
immaginaria del mondo che li distacca dalla realtà. 
Questo viaggio, disseminato d’insidie, permetterà alla 
fine di creare un legame, di formare una catena umana 
per combattere l’odio con l’amore e il rispetto: unirsi. 
La danza fa parlare il corpo ed è il modo più universale 
agli occhi di Magali Lesueur per portare avanti lo sforzo 
di un dialogo diretto con il pubblico. La coreografa, 
impegnata dal 2012 in azioni sulla prevenzione dei 
conflitti sociali, porta avanti un progetto che mette 

insieme la danza e lo sviluppo di Souffleurs d’images 
con il Centro di ricerca teatro e handicap, questa 
creazione è una tappa di questo percorso, dove la 
specificità è data dalla scelta di coinvolgere un artista 
ipovedente che mette in causa e in discussione le 
fragilità e i cliché del danzatore, sviluppando un ascolto 
e una riflessione diversa. 

Credits

Con: Fabienne Haustant, Yann Hervé, Héloïse Vellard
Testi e collaborazione alla messa in scena: Alexandre Josse
Creazione luci: Marine Flores
Produzione: Cie Magali Lesueur
Direzione artistica e coreografia: Magali Lesueur

Teatro Libero, Palermo
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Rete I.N. Italia

ARTI VISIVE

Léonard Martin - La parata dei Giganti ©Mathilde Cherel - Villa Médicis || Laure Prouvost 
- Deep see blue surrounding you, Vois ce bleu profond te fondre ©Tapisserie, Courtesy 
de l’artiste, Galerie Nathalie Obadia (Paris – Bruxelles), carlier | gebauer (Berlin) & Lisson 
Gallery (Londres – New York) || COMPOSIT - Canopia ©COMPOSIT || Renaud Auguste 
Dormeuil - Tutte le Strade portano a Napoli - "Les ambitieux napolitains" ©de l'artiste - 
Courtesy Arteealtro

CIRCO 

Circus Zone - Audrey Decaillon - Cie See - Pio Ospedale della Pietà ©Photo DR || Circus 
Zone - Compagnia La Mob à Sisyphe - Huitième jour ©Idriss Roca  || Circus Zone - Col-
lectif À Sens Unique - Mule ©Hélène Alline || Compagnia Carabosse - Par les temps qui 
courent… Diario di viaggio ©Kalimba .M || Kilowatt Festival - Compagnia Soralino - Inbox 
©Karine Puyot || Teatro Necessario & Cie Grandet Douglas - La Dinamica del Controvento 
©Emanuela Savi || Romaeuropa - James Thierrée - Cie du Hanneton - Raul ©Richard 
Haughton

DANZA 

Cie Didier Théron - LA GRANDE PHRASE e AIR ©Philippe Mondon || Sylvain Groud - L’Oubli 
©David Morganti || Alex Cecchetti - Walking Backwards ©Filipe Braga || Ivana Müller - 
Hors-Champ ©Jean-Philippe Buffereau || La Horde - Il domani è cancellato @Tom de 
Perret || Nidal Abdo - Collectif Nafass - Et si demain ©Mario Jarweh || Alexandre Roccoli - 
Di Grazia ©Cie A Short Term Effect || Alexandre Roccoli - Hadra  ©Cie A Short Term Effect
Phia Menard - Contes Immoraux l Parte 1: Maison Mère, ©Jean-Luc Beaujault || Ballet 
Preljocaj - Winterreise ©Teatro alla Scala Ballet Company, Brescia e Amisano, Teatro alla 
Scala || Jean-Baptiste André - Floe ©Nicolas Lelièvre || COD l Compagnie Olivier Dubois 
- Tropismes ©François Stemmer || Christian Rizzo & Rachid Ouramdane - Skull*Cult 
©Patrick Imbert || Olivier Dubois - My body of coming forth by day ©Julien Benhamou
Yoann Bourgeois - Ophélia ©Géraldine Aresteanu || Latifa Laâbissi, Pauline Boudry e 
Renate Lorenz - Witches gestures ©Nadia Lauro || Rachid Ouramdane - Franchir la 
nuit ©Patrick Imbert || CNDC - Angers - BIPED - Beach Birds ©Charlotte Audureau || 
Liz Santoro e Pierre Godard - Stereo ©YasminiHaddad || Nina Santes - Hymen Hymne 
©volpephotography || Alex Cecchetti - Love bar ©PatMic || Anne Lise Le Gac + Arthur 
Chambry - Ductus midi ©Courtesy de l’artiste || Cecilia Bengolea, Damion BG Dancerz 
e Craig Black || Eagle - ONENESS - Party Animal ©Courtesy de l’artiste || Phia Ménard 
- Contes Immoraux l Parte 1: Maison Mère ©Jean-Luc Beaujault || Martial Chazallon e 
Martin Chaput - La Ronde ©Photo DR || Nacera Belaza - Le Cri ©Laurent Philippe || Hamdi 
Dridi - I listen (you) see - Tu meur(s) de terre ©Ahmed Bousnina || Théo Mercier et Steven 
Michel - Affordable solution for Better Living ©Erwan Fichou || Aurélien Bory et Shantala 
Shivalingappa - aSH, pièce pour Shantala Shivalingappa ©AglaeBory

MUSICA

GemellArte - Festival artistico independente ©Claire Huteau || Matteo Bortone Travelers 
+1 ©Photo DR || Ariel Tessier e Séverine Morfin Duo ©Photo DR || Three Days of Forest 
©Angela Flahault || No Tongues ©Photo DR || Séverine Morfin Solo ©Jeff Humbert
Ronan Courty Solo ©Bartosch || Prual | Prual Duo ©Courtesy de l’artiste || Actuel Remix 
©Jérôme Lopez || Workshop de Lyon | Trio Impro | L'Effet Vapeur ©Rémi || Jeuselou du 
Dimanche ©Photo Arfi || Clément Gibert ©Photo DR || La Marmite Infernale ©Photo Arfi 
|| Radio Live Roma ©Radio live production || Théo Ceccaldi Trio ©Sylvain Gripoix || Paolo 
Damiani ©Massimo De Dominicis || Kiddy Smile ©Nico Bustos || Blick Bassy ©Justice 
Mukheli
Mayra Andrade ©Ojoz || Abdullah Miniawy, Peter Corser, Karsten Hochapfel - Le Cri du 
Caire ©Yuji Watanabe || Rayess Bek, Mehdi Haddab, Julien Perraudeau, La Mirza - Love 
& Revenge ©Celia Bonnin || Katia & Marielle Labèque - Minimalist Dream House ©Brigitte 
Lacombe || Chassol - Ludi ©Flavien Prioreau

TEATRO

Gérard Watkins - Non mi ricordo più tanto bene ©Guillaume Durieux || Gérard Watkins - 
Scene di violenza coniugale ©Photo DR || Bartolini/Baronio - Tutt'intera di Guillaume Poix 
©Sophie Bassouls || Bissane Al Charif e Chrystèle Khodr - Dans un jardin je suis rentrée 
©Amr Kokach || Julie Kretzschmar - Il mare ha cambiato colore ©Bruno Boudjelal || 
Napoli Teatro Festival - Mohamad Al Rashi e Wael Kadour - Cronache di una città senza 
nome ©Darek Szuster || Napoli Teatro Festival Italia - Wael Ali - Sous un ciel bas ©Bissan 
Al Charif || Napoli Teatro Festival Italia - Mohamed El Khatib - Finir en beauté ©Anthony 
Ancieux || Napoli Teatro Festival Italia - Robert Lepage I Théâtre du Soleil - Kanata 
©Michele Laurent || Rete I.N. Italia | Short Theatre, Contemporanea Festival, 10 NODI - 
Joris Lacoste - Jukebox ©Courtesy de l’artiste || Romaeuropa - John Cassavetes | Cyril 
Teste, Isabelle Adjani, Morgan Lloyd Sicard, Frédéric Pierrot - Opening Night ©Simon 
Gosselin || Romaeuropa - Julien Gosselin I Don Delillo - Falce e Martello ©Simon Gosse-
lin || Bob Wilson, con isabelle Huppert - Mary Said What She Said ©Robert Wilson

GÉNÉRATION BELLE SAISON 

Compagnie Sémaphore - Être fantastique ©Photo DR || MattatoioSospeso ©Paolo 
Tomassini || Cie Une Autre Carmen - Désordre & Dérangement ©Cie Une Autre Carmen 
|| Bob Théâtre - Nosferatu ©Photo DR || Théâtre de la Toupine - Monstres Jeux ©Photo 
DR || La Compagnie d'A...! - Un siècle, deux solitudes… ©Photo DR || Cie Sacékripa Vu 
©Alexis Doro || Romaeuropa | REf Kids Parata gratuita - Les Grandes Personnes Parata 
©Eli + Josefa || Cie Magali Lesueur - L'Illusion ©Photo DR
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